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Molte sono state le disapprovazioni, non-
ché le moderate e civili proteste di molti no-
stri lettori e concittadini, che ci sono giunte
riguardo il problema dell’ordine pubblico, per
essere più espliciti di come in questi ultimi
mesi le forze dell’ordine, della locale caserma
dei carabinieri, affrontano il problema dell’or-
dine pubblico.
Pensavamo che rispetto a questo problema
le istituzioni tutte, politiche e religiose, fa-
cessero sentire la loro voce di disapprova-
zione perché - così come sono convinti molti
nostri concittadini - si sono usate misure ec-
cessive, mettendo la nostra piccola comuni-
tà alla pari, nostro malgrado, alle aree ad alta
densità mafiosa; così non è.
Cotronei, tutta la sua gente, non merita e non
accetta che sia messa in cattiva luce o co-
munque in discussione l’onestà, la civiltà e
le tradizioni democratiche che l’hanno sem-
pre contraddistinta.
Ma veniamo ai fatti concreti. Sono state tan-
te le persone fermate dai carabinieri mentre
ritornavano dai lavori in campagna; è norma-
le, quindi, che effettuando delle perquisizio-
ni si trovino nelle auto o nei motocarri gli
attrezzi indispensabili per il lavoro: falci, for-
bici da potatura, piccole asce; ebbene, tro-
vare questi attrezzi (per altro custoditi nei
bagagliai delle auto o nei cassoni dei
motocarri) non è normale per le forze dell’or-
dine, tanto da additare i malcapitati quasi
come dei fuorilegge. Non ci risulta esserci
stato nessun precedente violento che potes-
se giustificare un comportamento severo ed
imperterrito di tale misura da parte dei carabi-
nieri.
Cosi come in subbuglio sono state messe
molte famiglie durante le perquisizioni per il
controllo delle armi da caccia. In questo caso
non si contesta l’azione di controllo (così
come nel caso precedente), ma per come tale
azione è stata eseguita. Intanto gli accerta-
menti sono stati eseguiti in orari in cui i capo
famiglia, quindi i diretti interessati, erano al
lavoro, o comunque non erano in casa; ma
quello che ha destato più scalpore, in molti
casi, è stata l’irruenza con cui le forze dell’or-
dine si sono presentate, trasformando una
normale e giusta operazione, in un vero e pro-
prio, seppur momentaneo, stato di assedio.
(*  Andiamo in stampa quando si registra l'en-
nesimo episodio di questa lunga serie di im-
perterriti controlli sulla popolazione, questa
volta con risvolti più seri; se sarà opportuno
ci ritorneremo nel prossimo numero)
Ma c’è ancora dell’altro. E’ inspiegabile il fatto
perché un ragazzo, beccato magari con uno
spinello o per altri piccoli episodi, venga por-
tato in caserma e ricevere magari qualche
sberla. E’ capitato, tra i tanti, anche ad un
ragazzo che rischia una sua drammatica
emarginazione nel paese in cui vive. Questo
ragazzo è stato seguito dagli assistenti so-
ciali di Cotronei nel periodo dell’amministra-
zione Urso, in un’epoca in cui si realizzavano
servizi di assistenza psico-pedagogico nel
Centro di Aggregazione Sociale: parte della
documentazione di questo ragazzo è ancora
conservata nello stesso Centro Sociale.
Adesso se cade “in fallo” si prende le sue
“mazzate”. E’ una contraddizione, non è
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giustificabile la filosofia della carota e il ba-
stone. Non può essere che in un primo tem-
po lo Stato interviene per il suo recupero nel
sociale (spendendo soldi pubblici), e dopo
si dimentica di lui. In questo modo lo si perde
definitivamente, aprendogli la strada alla de-
linquenza.
Non è ancora tutto per quanto riguarda tanti
giovani di Cotronei. Si verificano delle per-
quisizioni in case private con un’irruenza fuori
dal normale (sconvolgendo la serena
quotidianità di una mamma, di un padre), per
trovare magari pochi grammi (o nulla) di dro-
ghe leggere. E’ un fatto inaudito, neanche se
si fossero scovati grossi narco-trafficanti,
senza considerare che l’orientamento legisla-
tivo procede verso la depenalizzazione/
liberalizzazione delle droghe leggere.

Vogliamo essere chiari. La Benemerita rico-
pre un ruolo vasto, articolato ed importante
nella società. Si ricorda uno spot pubblicita-
rio di qualche anno fa, in cui il carabiniere si

mostrava aperto, gentile, spontaneo verso i
cittadini, quasi ad annullare la differenza che
si evince dalla sola divisa. Tanti carabinieri
sono meridionali, ragazzi del Sud che, arruo-
landosi nell’Arma, hanno posto un rimedio
alla loro condizione di disoccupati. E’ per
questa serie di ragioni che si vorrebbe, in un
paese di cinquemila anime, un carabiniere più
vicino alla gente, più integrato nella società,
più allegro e simpatico, meno oppressivo e
con un’aspetto diverso dallo stereotipo del
poliziotto americano. In un paese di
cinquemila anime, abbastanza civile e demo-
cratico, non è difficile conoscere il livello di
criminalità esistente nella popolazione: fatte
le debite valutazioni, non è il caso di creare
un clima da anti-terrorismo quando si può
vivere secondo un naturale equilibrio socia-
le.

Cotroneinforma, quale associazione che
manifesta il suo impegno nella società in cui
vive, è da sempre attenta alle sorti ed al de-

stino del meridione, del Sud. La nostra terra
ha bisogno di uno slancio maggiore, un forte
impegno collettivo, per guardare in modo di-
verso il futuro. E un diverso futuro, una di-
versa società, si costruisce innanzitutto sui
valori della solidarietà, sul reciproco rispet-
to, sull’amicizia. Tutte le componenti sociali,
come tanti tasselli, sono inserite perfettamen-
te in un unico grande mosaico: nel suo inter-
no ci sono anche i carabinieri.

Pino Fabiano – Spartaco Fontana

P.S. – Il Capitano dei carabinieri riceve men-
silmente il giornale da quando si è insediato
il Comando di Petilia Policastro, come anche
la caserma di Cotronei. Crediamo che sia uti-
le e corretto spedire questo numero del gior-
nale all’On. Bianco, Ministro degli Interni, e
al Comando Generale dei Carabinieri a Roma,
vista l’insolita circostanza nel dover affron-
tare tali argomenti.
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Quale futuro per Cotroneinforma?

Non è facile staccarsi da un qualcosa che per cinque anni ci si è portati dietro, che ti si è
appiccicato addosso come una seconda pelle, che ha assorbito energie fisiche e mentali.
Cotroneinforma è stato un compagno di viaggio lungo il percorso di un’esistenza, all’inter-
no di questo nostro piccolo contesto sociale. Un compagno di viaggio  lo è sicuramente
tuttora, ma comincia a guardarsi, ad identificarlo, come un qualcosa che svanisce, dove è
proprio  il percorso che forse comincia a dividersi.
Il disperato soccorso sollevato nell’editoriale dello scorso numero non ha dato le risposte
auspicate, se non in piccolissima parte, precludendo un’operatività concreta, un impegno
costante che non può continuare nei prossimi mesi.
La consueta riunione annuale dell’associazione, tenutasi il 12 febbraio, non è servita ad
impostare un progetto per questo anno appena iniziato. Le difficoltà per realizzare il giorna-
le si riscontrano nel forte impegno da spendere nella redazione, in termini di un’organizza-
zione del lavoro da distribuire tra più persone. Qualcuno/a si è avvicinato/a, ha fatto un
passo avanti, con la convinzione di dedicate tempo ed energie al giornale. I prossimi giorni
serviranno per capire in quanti saremo, e come faremo per portare avanti il giornale.
La fine dell’anno coinciderà con il termine statutario della nostra associazione. Diverse e
nuove linfe occorrono per rinnovare eventualmente uno statuto, per guardare ad un nuovo
ciclo di attività. Le ipotesi sono inesorabilmente due.
La prima è riposta in nuovi soggetti che raccolgano (come un seme) questa grande eredità,
che poggia su sane basi economiche, che trae la sua forza da un’assoluta indipendenza
intellettuale e politica. Uno spazio modesto, ma ben attrezzato di supporti informatici, è ha
disposizione di chi vuole lavorarci, di chi vuole uscire dal proprio individualismo passivo,
di chi vuole rompere gli argini della consuetudine.
La seconda prevede la fine di questa esperienza. Se non emergeranno novità sostanziali, a
fine anno cesseremo il codice impresa (non lucrativa) presso il Garante dell’Editoria, comu-
nicheremo la cessazione della testata al Tribunale, interromperemo il conto corrente e le
spedizioni agevolate presso l’ufficio postale. I supporti informatici, fin qui acquisiti, li
doneremo in beneficenza sicuramente ad una delle due comunità di recupero per tossicodi-
pendenti di Crotone.
Queste le due ipotesi. Su questo continueremo a discutere, aggiornando una nuova riunio-
ne pubblica per sabato 26 febbraio (consideratevi tutti, indistintamente, invitati a partecipa-
re, perché inviti personali non siamo abituati a mandarne a nessuno).  Intanto il prossimo
giornale non uscirà con la puntualità che lo ha fin qui caratterizzato: il numero 50 di
Cotroneinforma è a data da stabilire.

P.S. – Sono in tanti quelli che ricevono Cotroneinforma in Italia e all’estero. La loro lonta-
nanza non consente una partecipazione alla travagliata fase di discussione che stiamo
attraversando. Possono però dare un contributo alla discussione utilizzando la casella
postale o la posta elettronica. Vi aspettiamo.

FRONTE REDAZIONALE

BILANCIO CONSUNTIVO CONTRIBUTO
AMMINISTRAZIONE COMUNALE

FESTIVITA’ NATALIZIE ANNO 1999/2000
VERSAMENTO AMMINISTRAZIONE COMUNALE A FAVORE
DELL'ASSOCIAZIONE PROLOCO DI COTRONEI £.50.000.000

Illuminazione Cotronei e Piazza Ampollino
Concerti "Jure Novo" Cotronei e Vill.Palumbo
Nolo amplificazione e collaborazione Ass. Jam Session
Sagre Cotronei e Vill. Palumbo
Gruppi musicali per serate sagre
Contributi per associazioni studenti Professionale-Aver-Gruppo Teatro Quarta Parete
Concerto "Anna Sorrentino" Auditorium
Zampognari "Presepe Vivente"
Contributo acquisto telaio per Scuole Elementari
Palco P.zza Indipendenza
Concerto S.Nicola
Fuochi pirotecnici per festività natalizie-piante-tappeti-serie illuminazioni-decori
Varie

13.000.000
3.200.000
2.250.000
1.500.000

750.000
1.000.000

500.000
350.000
200.000
700.000
390.000

26.000.000
160.000

Resta inteso che coloro che intendano entrare in maniera più specifica nella verifica del bilancio consuntivo possono consultare i libri contabili (libro cassa)
nonchè i documenti originali (fatture e ricevute) presso la sede dell'Ass. ProLoco Cotronei sita in Via Cicunvallazione c/o Centro Sociale

Cotronei 14/02/2000                                   Il Presidente ProLoco - Valerio Serra Romano
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N°564/99- Impegno di spesa e li-
quidazione per la somma di £.
3.000.000 per concessione contri-
buto C.R.I e £.10.000.000 alla
PROCIV-AVER di Cotronei.
- Impegno di spesa per cassaforte.
- Trattamento di missione a favore
degli Assessori Dott. Cosentito L.
e La Bernarda R. del Cons. Bitonti.
C. a recarsi a St. Georgen per com-
piti d' Istituto.
- Trattamento di missione a favore
dell'Ass. Cosentino L. per recarsi a
Roma per compiti d'Istituto.
Rendicondazione.
- Liquidazione spesa legali.
- Impegno di spesa per lavori di
risistemazione ed adeguamento di
alcune strade comunali. Indizione
pubblico incanto, approvazione
schema, avviso di gara.
- Fornitura di pneumatici per gli
automezzi comunali per l'anno
2000. Aggiudicazione definitiva
alla ditta ORVE.G. SRL di Cotronei
.Approvazione verbale di gara.
- Aggiudicazione definitiva
fornitura di copertura assicurativa
RCAauto, incendio e furto per au-
tomezzi comunali. Approvazione
verbele di gara.
- Liquidazione VI bim. Telecom.
- Forniture urgenti per ripristino di
pavimentazioni stradali. aggiudica-
zione definitiva alla ditta Baffa M.
di Cotronei. Approvazione verba-
le di gara.
- Impegno di spesa e liquidazione
dei contributi per rimborso spese a
facvore di famiglie indigenti di
Cotronei. Importo di £.7.155.000 per
concessione blocchetti mensa gra-
tuiti.
- Impegno di spesa della somma di
£.850.000 per installazione n°1
avvolgimenti in acciaio e grata in
ferro c/o Scuola Media.
- Impegno di spesa per l'acquisto
di una cassaforte c467cb dalla dit-
ta Conforti.
- Indizione di trattativa privata
previa gara ufficiosa per acquisto
di n°2 automezzi, n°2 computer, n°6
ricetrasmittenti portatili, n°2
ricetrasmittenti veicolari ed una
base fissa, per il Comando P.M.
Impegno di spesa di £.100 milioni
- Appalto del servizio di refezione
scolastica per le scuole materne,
elementari e medie. Approvazione
verbale di gara. Aggiudicazione
definitiva.
- Liquidazione fattura alla ditta
PROSEL per acquisto stampati.
Impegno e liquidazione.
- Impegno di spesa e liquidazione
indennità di missioni al dip.
Mellace Giovanni.
- Impegno e liquidazione di spesa
in favore della ditta Sabatini A. di
KR per riparazione macchina da
scrivere macchina Olivetti.
- Impegno di spesa e liquidazione
indennità di missione ai dip. comu-
nali.
- Impegno di spesa della somma di
£.2.300.000 per acquisto materiale
vario per ufficio di segreteria.
N°585/99 - Liquidazione spese
vive al tesoriere.

Totale Stato Civile
Anno 1999

Nascite 56
Matrimoni 59
Deceduti 66

N°1/99- Lettura ed approvazione ver-
bali sedute precedenti.
- Comunicazioni dimissioni di n°2
consiglieri comunali. Esame condizio-
ni di eleggibilità e covalida candidati e
consiglieri subentranti.
- Approvazione esercizio provvisorio
anno 99, comma 3 art.5 D.L 77/95 e
successive modificazioni. Ritiro.
- Modificazione dell'Art.9 del regola-
mento per l'applicazione della tassa per
lo smaltimento dei R.S.U. Ritiro.
- Approvazione regolamento comuna-
le sugli immobili. Ritiro.
- Approvazione regolamento generale
delle entrate. Ritiro.
- Approvazione regolamento per la
disciplina della documentazione ammi-
nistrativa, dell'autenticazione delle
sottoscrizionie e copie, nonchè
dell'autocertificazione, ai sensi della
legge 04/01/68, n°15 e della legge 15/
05/92 n°15 n°127.
- Determinazione tariffe per l'applica-
zione della tassa per il servizio di
smaltimento dei R.S.U, per l'anno 99.
Ritiro.
- Determinazione delle tasse per l'oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche.
Anno 99. Ritiro.
- Determinazione aliquote ICI per l'an-
no 99. Ritiro.
- Approvazione tariffe acqua potabile
- fognatura- e depurazione per l'anno
99. Ritiro.
- Determinazione tariffe dell'imposta
comunale sulla pubblicità e del diritto
di pubbliche affissioni per l'anno 99.
Ritiro.
- Determinazione tariffe per servizi per
l'anno 99. Ritiro.
- Modificazione del disciplinare per
l'appalto della mensa scolastica per le
scuole materne, elementari e medie per
il periodo 01/01/99-31/12/99, di cui alla
deliberazione del Consiglio Comunale
n°68 del 30/10/98. Revoca avviso di
gara relativo. Riapprovazione avviso
di gara.
- Nomina commissione edilizia. Riti-
ro.
- Discussione in merito all'ordine pub-
blico.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni consigliari dal n°1 al
n°16 dell'adunanza consiliare del 02/
02/99.
- Modificazione dell'Art. 9 del regola-
mento per l'applicazione della tassa per
lo smaltimento dei RSU.
- Approvazione regolamento comuna-
le per la disciplina dell'imposta comu-
nale sugli immobili.
- Approvazione regolamento generale
delle entrate.
- Determinazione tariffe per l'applica-
zione della tassa per il servizio di
smaltimento dei RSU per l'anno 99.
- Determinazione della tassa per l'oc-
cupazione degli spazi ed aree pubbli-
che per l'anno 99.
- Determinazione aliquota I.C.I. per
l'anno 99.
- Determinazione Tariffa Acqua pota-
bile per l'anno 99.
- Determinazione tariffe dell'imposta
comunale sulla pubblicità e del diritto
sulle pubbliche affissioni per l'anno 99.
- Determinazione Tariffe per servizi
anno 99.
- Piani di zona per l'edilizia economica
e popolare e piani di zona per gli

insediamenti produttivi e terziari. Non
disponibilità di aree e fabbricati da ce-
dere in proprietà o diritto di superfice.
- Bilancio di previsione per l'esercizio
finanziario dell'anno 99. Relazione
previsionale e programmatica per il
triennio 99/2001. Bilancio pluriennale
per il triennio 99/2001. Esame ed ap-
provazione.
- Programma delle opere pubbliche per
l'esercizio 99. Approvazione ed indi-
rizzi politico-amministrtivi per l'attua-
zione.
- Cambio di destinazione di somme
residue dall' intervento 2.09.04.01 (Ex
cap 3324- R.P.1994).
- Lettura approvazione dei verbali di
deliberazione consiliari dal n° 17 al n°30
dell'adunanza consiliare del 27/03/99.
- Richiesta di convenzione con il Mi-
nistero della Difesa ai sensi della legge
15/12/72, n°772 e successive
modificazioni ed integrazioni, relative
al servizio civile sostitutivo del servi-
zio militare per gli obbiettori di co-
scienza.
- Approvazione convenzione con l'As-
sociazione Culturale Cotroneinforma.
- Cambio di destinazione di somme
residue.
- Approvazione atto transattivo tra il
comune di Cotronei e la società I.P.E
srl di San Margherita di Savoia per l'ap-
palto del censimento delle utenze e dei
soggetti di imposte comunali di cui al
contratto n°59 di R.E.P del 20/11/
1997.
- Modificazione della convenzione ine-
rente la permuta di immobili comunali
ospitanti inpianti sportivi con immo-
bili di propietà del Sig. Baffa S.Ritiro.
- Soppressione della commissione co-
munale per l'aggiornamento dell'elenco
di giudici popolari ai sensi del 1°comma
del Art.11 della legge 07/12/1997,
n°449.
- Approvazione proposta di program-
ma di recupero urbano ai sensi della
legge 04/12/1993, n°493.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni consiliari dal 31 al n°37
del adunanza consiliare del 15/05/99 e
n°38 dell'adunanza consiliare del 22/
05/99.
- atto di indirizzo per l'acquisto a
tratativa privata previa gara ufficiosa
di automezzo ed attrezzature del ser-
vizio smaltimento rifiuti.
- Variazione n°1 al bilancio del'esercizio
finanziario 99.
- Cambio di destinazione somme al
C.a.p 3323 Res.94 (2090401) per la
somma di £.63.000.000, per acquisto
attrezzatura N.U.
- Modificazione della convenzione ine-
rente la permuta di immobili comunali
ospitanti impianti sportivi con immo-
bili di proprietà del Sig. Baffa S., rap-
presentante legale della società Sadel
snc di Cotronei.
- Costituzione a partecipazione mista,
legge 608/96. Gestione servizio raccolta
e smaltimento rifiuti ambito provin-
ciale.
- Atto di indirizzo in merito alla con-
cessione in gestione dell'isola di risto-
ro comunale. Approvazione schema di
convenzione.
- Lettura ed approvazione dei verbali

Delibere Consiglio Comunale
Anno 1999

di deliberazione consiliari dal 39 al n°45
dell'adunanza consiliare del 25/05/99.
- Esame ed approvazione del conto
consuntivo dell'esercizio finanziario 98.
Nomina n° 3 rappresentanti del comu-
ne di Cotronei in seno al consiglio della
Comunità Montana Alto Crotonese e
Marchesato di Perticaro di Ubriatico
ai sensi dell'Art. 65, comma2, L.R.n°4/
99. Ritiro.
- Nomina commissione consiliare per
adeguamento di adunanze del Consi-
glio Comunale e Regolamento Comu-
nale per la conferenza dei Capi Grup-
po
- Approvazione progetto speciale in
zona agricola ai sensi degli artt. 89 e 90
del regolamento edilizio. Approvazio-
ne e schema convenzione.
- Adozione variante al PRG per
traslazione di aria edificabile senza va-
riazione dei parametri urbanistici.
- Indirizzo in merito al protocollo d'in-
tesa di cui alla deliberazione di G.C.
N° 46/99.Impegno di spesa di
£.39.600.000 sull'esercizio finanziario
2000.
- Lettura di approvazione dei verbali
di deliberazione consiliari dal n° 46 al
n° 52 dell' adunanza del 17.07.99.
- Nomina n°3 rappresentanti del C.C.
di Cotronei in seno al Consiglio della
Comunità Montana.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni Consiliari dal n°53 al
n°54 dell'adunanza del 21.08.99.
- Esame ed approvazione del conto
consuntivo dell'esercizio finanziario
1998.
- Discussione in merito alle dismissioni
delle centrali ENEL di Cotronei.
- Adeguamento del compenso spettan-
te al collegio dei revisori dei conti.
- Conferimento incarico di assistenza
e consulenza nella determinazione, ge-
stione ed esecuzione dei contratti rela-
tivi alle coperture assicurative del Co-
mune. Approvazione schema di con-
venzione ed atto d'indirizzo.
- Istituzione di due nuovi posti di ser-
vizio di noleggio con conducente con
autobus da rimessa.
- Approvazione schema di convenzio-
ne concernente la gestione della
mediateca Comunale.
- Nomina commissione Comunale per
adeguamento statuto Comunale.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni consiliari dal n° 55 al
n° 62.
- Integrazione al programma annuale
delle opere pubbliche per l'esercizio
1999.
- Approvazione progetto preliminare
per adeguamento e completamento
scuole Comunali. Legge 11.01.96.
n°23-2° triennio 1999/2001.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni consiliari dal n°63 al
n° 65.
- Istituzione del Consiglio Comunale
dei ragazzi ed approvazione del relati-
vo regolamento.
- Bilancio di previsione 1999. Stato di
attuazione dei programmi. Ricognizio-
ne equilibri finanziari. Salvaguardia art.
36 del D.Lg. 25.02.95 n°77 e successi-
ve modificazioni. Variazione di bilan-
cio n° 2.

- Debiti fuori bilancio. Riconoscimen-
to di legittimità e provvedimenti per il
finanziamento. Artt. 36 e 37 del decre-
to legislativo 25.02.95 n° 77 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
- Nomina revisori dei Conti: triennio
16.11.99-15.11.2002.
- Modifica degli artt. 16 e 18 della con-
venzione per l'affidamento della gestio-
ne del campeggio Comunale di Trepidò.
- Assunzione impegno di spesa ai sen-
si della lettera L comma 2 del art.32
della legge n° 142/90 per fornitura ga-
solio da riscaldamento per gli uffici
Comunali e di uso Comunale per l'an-
no 2000.
- Idem coma sopra per fornitura gaso-
lio e benzine automezzi Comunali per
l'anno 2000.
- Idem come sopra per fornitura lubri-
ficanti per automezzi Comunali per
l'anno 2000.
- Idem come sopra per fornitura pneu-
matici per gli automezzi Comunali per
l'anno 2000.
- Idem come sopra per la copertura
delle assicurazioni per gli automezi
Comunali per l'anno 2000.
- Idem come sopra per l'appalto del
servizio di refezione scolastica per l'an-
no 2000.
- Idem come sopra per conferimento
rifiuti solidi urbani per l'anno 2000.
- Verbale di deliberazione di diserzione
di adunanza.
- Modifica statuto Comunale.
- Adozione variante al PRG per aree
produttive.
- Concessione d'uso a privati cittadini
di terreni del demanio civico Comuna-
le. Approvazione planimetria ed elen-
chi concessionari.
- Approvazione di statuto per la co-
stituzione società a partecipazione
mista legge 142/90, art. 22, 3 comma,
lettera E, per la gestione servizio di
raccolta e smaltimento rifiuti ambito
provinciale.
- Lettura ed approvazione dei verbali
di deliberazioni consiliari dal n°66 al
n° 78 dell'adunanza del 13.11.99, n°79,
dell'adunanza del 19.11.99 e dal n°80
al n°83 dell'adunanza del 20.11.99.
- Ratifica della deliberazione di G.C.
n°139 del 25.11.99 avente per ogget-
to: "Variazione di bilancio n°3"
- Chiarimenti ed elementi integrativi al
Co.Re.Co. di Crotone in merito alla
deliberazione di C.C. n°80 del 20.11.99
avente per oggetto: "Modifica statuto
comunale"
- Chiarimenti ed elementi integrativi al
Co.Re.Co. di Crotone in merito alla
deliberazione di C.C. n°68 del
13.11.99.
- Atto di indirizzo in merito alla pro-
roga temporanea dell'appalto del ser-
vizio di tesoreria della gara del servizio
medesimo.
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PERCORSI CULTURALI

 ME SIANTU CA ‘U’ NNE
PUAZZU PROPRIU CCHJU’

Me siantu ca ‘u’ nne pùazzu propriu cchjù

‘e chiddru chi nne cunta la tti vvù:

arrìasti di persune chi paria

ca eranu ‘u vantu de l’Italia mia

ppe’ ffurti di miliardi e doppo? nente!

Su’ torne a ru governu tra la gente

chi dicia di vulire guvernare

e cce vou stare e cce li fanu stare,

ma ‘e tasse, quannu arrivanu ‘u sacciu io

ccà chine ‘e paga senza aiutu ‘e Dio:

I ‘affrittu chi li santi ‘u’ ssa pregare

e ru povaru scuntìantu chi ppe’ ffare

‘e mille lire, ‘u jùarnu ha dde sudare,

e mmancia a bbote, e a bbote ‘u’ ppo’ mmanciare.

Ma chissu a cchine ‘u cunta! E cchine senta!

ca si ‘a parola ‘a dicia si nne penta.

Tra mafia e gguvernu ‘u sanciuvanni

se dicia ca hanu fatta ppe’ ttant ‘anni.

Nne basta cchissu, ‘u’ cce juncimu nente,

all’ùamu sulu ‘u sordu l’è pparente!

Ecco a voi tre liriche dialettali di Antonietta Emma Pascuzzi.
La prima ben si adatta agli avvenimenti politici di questi giorni, nella seconda si coglie la voglia nell’uomo di preoccuparsi spesso inutilmente,

mentre la terza vuole essere l’ironico consiglio di un genitore al figlio su come risolvere qualsiasi problema di vita. Basta portare un regalo a chi
il favore può farlo o perché occupa un posto di comando o perché può contare su delle buone amicizie, per essere accontentati. La stessa cosa poi

farà il figlio quando ottenuto un posto nella società, offre il suo disonesto intervento solo se ha un tornaconto economico.

JUARNU PPE’ JUARNU

Jùarnu ppe’ jjùarnu tra duluri e scanti,

‘u core mi s’abbùardica dde chjanti,

pue guardu  arrìati e ttorne me cunsulu,

ca a sòffrare a ru munnu ‘u’ ssugnu sulu,

ca puru l’atra gente se langura,
chine ppe’ ddùalu e cchine ppe’ ppagura;

chine ppe’ male e cchine pped’a sorte
chi le fa jjire tutte ‘e cose storte;

chine pped’a fatiga chi nnu’  ttira
ppe’ ss’abbuscare a stianti ‘ncuna lira,

e pìaju ‘e tutti è fforse chiddra gente
chi se langura senza avire nente,

ca ppuru  a cchiddra tra duluri e scanti
‘u core li s’abbùardica dde chjand!

“Cchi bbita!” dicia a gente quannu è ssula
ma pue pensa a ra morte e se cansula

l ‘affritta, e ru  pensiaru ‘u lassa jire
ca ‘u suffrire è ssempre mìajju du murire.

 STAMME A SSENTARE

Chine aiutu te po’  ddare,

fijju  mio stamme a sentire,

prìastu prìastu l’ha cercare,

duce duce li l’ha dire.

E succeda tutte ‘e vote:

‘a persuna chi apra lenta,

quannu certu  unti ‘e rote,

apra, vida e ttuttu senta.

Quannu  ottìani  eppue sta ‘mparu,

a ttie ‘e l’atri ‘u’ tti nne ‘mporta,

‘u’ tte tocca cchjù ll’amaru,
sulu si untanu apri a porta.

Oh freddo amor pacato
dal rude della vita.
Amor alterno austero,
invulso al circostante;
stamane mio disdegno.
Per vita prima, e ancora
(amor canterino salti mi disperi.)
Prestando mio desio.
oh! come dico, soltanto,
vivere, desio, non resta
che amor previa.
Mondo: un uomo una vita.
dal suo netto indicar invoglio-rapporto
esser pensare di un solo pensiero.

...e anche. Amor tradice amore
pur sempre indicativo.
stamane io risveglio sollazzo
indicazione contorte pure
fatta da una semplice questione
ottembra ora il dunque lì amore
e il misfatto
ancor oggi o, ti dico.
Pensare solo amore
Pensare, al circostante.

Gino Sacco
(Indicativo nei miei confronti dell’essere poeta)

Versi Opachi
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CONSIGLI PER LA MENTE
Il libro del mese suggerito da Cotroneinforma

“Io sono per le verità generali, per quelle
che interessano l’universalità degli uomi-
ni, quelle che aiutano gli uomini a cammi-
nare. Questa è la mia regola. La realtà è
stata la sola maestra della mia vita... Lo
studio e l’osservazione virile della realtà
sociale sono alla base della mia opera di
scrittore.”

(da «Un’ora con Répaci»
trasmissione tv del 23-4-1973)

“Molto di quello che ho scritto è centrato
sulla mitologia familiare, che è tanta parte
della vita morale calabrese... Come artista
e come uomo debbo il meglio di me alla
culla. Per me Calabria significa categoria
morale, prima che espressione geografica.”

( da «Calabria grande e amara»)

“L’amore della Calabria è un amore pas-
sionale dovuto al fatto che noi amiamo una
terra che ha molto sofferto. Ha sofferto lei e
abbiamo sofferto noi per farci una posizio-
ne, per avere un piccolo posto al sole. Ab-
biamo dovuto superare difficoltà che gli
altri non immaginano neppure. C’è perciò
un legame fra la sofferenza della terra e la
sofferenza nostra, Non soltanto di noi scrit-
tori... “

(da «Un’ora con Répaci»
trasmissione tv del 23-4-1973)

“La mia storia dei Rupe finisce con un epi-
sodio realmente accaduto. Una madre va
in Tribunale perchè ha una causa di ali-
menti con il figlio. Si presenta tutta vestita
di nero, con una lampada in mano, una «

Leonida RépaciLeonida RépaciLeonida RépaciLeonida RépaciLeonida Répaci
Aforismi...Aforismi...Aforismi...Aforismi...Aforismi...

lumera » accesa. Il pretore che è calabrese
le chiese: « Cos’è questa lumera accesa? ».
E lei risponde: « Vinni pè illuminari la giu-
stizia ». Il pretore rimane sbalordito da
questa affermazione e capisce di quali lon-
tananze, di quali sofferenze sono frutto quel-
le parole. E allora dice al figlio: «
inginocchiati, chiedi perdono a tua madre
». Il figlio ascolta queste parole, si ingi-
nocchia. Allora lei, con un gesto quasi sa-
cro, di cadenza eschilea, spegne la lampa-
da e dice al figlio: « Ora ‘ndi potimu iri »
(Ora ce ne possiamo andare).
Questo episodio mi ha fatto impressione
perchè c’è in esso la maestà della sofferen-
za della Calabria e quel senso della giusti-
zia popolare per cui una povera diavola
come quella donna può, lei, illuminare la
giustizia. Del resto, questo è anche il signi-
ficato dell’Argirò di Alvaro, del pastorello
Argirò, che aspetta il carabiniere per dir-
gli, lui, il fatto suo alla giustizia. Si
ricollega a lui questa immagine antica,
questa immagine possente della Calabria
affaticata, solenne, dura nella sofferenza, e
anche nella speranza, perchè la speranza
bisogna coltivarla come la forza principa-
le che noi abbiamo... “

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

“La storia non è per noi l’incarnazione di
alcun Spirito del mondo, non è il riflesso di

una giustizia eterna troppo simile, ahimè,
alle botti delle Danaidi, ma un portato di
bisogni concreti, di condizioni sociali-li-
mite, di forze produttive che stanno ai rap-
porti cristallizzati di classe, di produzione,
di proprietà, come un corpo troppo grande
a un vestito troppo piccolo, onde rivolu-
zioni , guerre, crisi, per raggiungere una
sistemazione di equilibrio... “

(Da « Taccuino pubblico »)
“Il socialismo è soprattutto uno stato d’ani-
mo creatore di storia. Come tale esso esiste
da sempre, dalle prime comunità umane alle
società antiche, alle società moderne. Il
marxismo con la critica del capitalismo e
col materialismo storico ha trovato un m
etodo critico e dialettico d’interpretazio-
ne sociale al quale un alto bisogno di giu-
stizia per gli uomini ha dato impulso.
Codesto messaggio, assai più che la
notomizzazione dello sfruttamento capita-
listico, fa la forza del socialismo. Ad esso
s’ispirò Marx uomo prima di riscoprirlo e
confermarlo come dato critico e filosofico.
Possiamo dire che se il socialismo scienti-
fico non fosse stato, l’altro, il socialismo
eterno, avrebbe egualmente rappresentato
la speranza del mondo.”

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

“Non mi si venga a dire che non fosse pos-
sibile, anche sotto il fascismo, mantenere

una propria dignità, opporre al cesarismo
dominante una intelligente capacità di ri-
cupero. Invece abbiamo visto colleghi no-
stri... Naturalmente costoro sono oggi i più
furibondi contro il fascismo, mostrano di
ignorare che sono stati essi a confermarlo
col loro consenso... Con la stessa disinvol-
tura parecchi di loro si scoprono, che dico
un’anima democratica, addirittura comu-
nista. La mascherata del fascismo continua
così nell’antifascismo, vero o apparente, e
c’è da disperare di tutto, mio Dio, chè la
rigenerazione sognata per tanti anni si è
tradotta in una confusione mortale, nella
quale tutte le fedi, tutte le ideologie
trascolorano, perchè alla base di esse c’è
solo l’interesse personale, non c’è quello
stato di grazia che trasforma un’idea in
messaggio...”

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

“Finora lo scrittore è vissuto ai margini
della lotta per l’affrancamento sociale sti-
mando esaurito il suo compito nel settore
della pura forma, dello stile, della ricerca
erudita: in una parola: dell’archeologia.
Tutto ciò è precipitato nell’abisso della
guerra. Rinnovarsi non diventa più un’av-
ventura personale,ma condizione per lo
scrittore di quella redenzione che è impo-
sta agli uomini come premio alla loro pena
di vivere, alla loro speranza... “

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

“Mi è stato assicurato che la radice del
mio nome « Rep » significa in slavo « Rupe
»: ecco quindi spiegato il titolo dell’opera
maggiore da me scritta, nella quale ho vo-
luto fermare quell’eterna aquila di pietra
che si libra solitaria nel cielo greco della
Calabria; quel tanto di gigantesco,
d’indomabile, di solenne, d’impervio, di
corrucciato, di antico, di sofferto, che è del
paesaggio fisico e morale dei calabresi.”

(Da “Ritratti su misura” di E.F.
Accrocca)

“Le mie opere furono sempre occasionate
dalla vita reale...”

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

“Ho frequentato tutti gli ambienti, da quelli
letterari a quelli giornalistici, da quelli
mondani a quelli editoriali, da quelli
spettacolari a quelli sportivi, da quelli di
Partito alle grandi assemblee di popolo,
dai caffè ai night clubs, dalle spiagge alle
case chiuse, dalle fumerie d’oppio alle
bonzerie, dai grandi quartieri proibiti ai
teatri di posa. La cosa che ricordo con più
commozione è un comizio di contadini a
Rosarno, tenutosi a notte alta, al lume del-
le torce a vento. Una madre mi stava ad
ascoltare mentre allattava il suo bambino.
Mi vergognavo che le mie parole non po-
tessero tradurre subito in realtà ciò che
quella madre si aspettava da me...”

(Da “Leonida Rèpaci” di Antonio
Altomonte 3/76)

Sito Web Leonida Rèpaci
  http://utenti.tripod.it/

Mascarò, il cacciatore americano è l’ultimo romanzo di Haroldo
Conti, “uno dei grandi scrittori argentini”, come lo definisce Gabriel
Garcìa Màrquez nella prefazione in cui racconta le tragiche circo-
stanze che hanno fatto di Haroldo Conti un desaparecid.
E’ una storia, quella qui narrata, che costituisce un  proclama di
affrancamento dalle millenarie catene dell’uomo: non soltanto cate-
ne politiche, ma anche, e in primo luogo, i condizionamenti, le rinun-
ce, i rispetti umani che impediscono a quasi tutti noi di essere “felice-
mente vagabondi”. Perché è questo  il senso segreto di una vicenda
semplicissima, dal vago sapore felliniano: Oreste stralunato “barbo-
ne”; il Principe Patagòn, caleidoscopico guitto, poeta, “mago indo-
vino patentato, algebrista, quasi imperatore”; Maruca-Sonia, enor-
me, dolcissimo ammasso, idolo di carne che sarà abbandonata al-
l’adorazione di un intero villaggio incantato dalla sua voce dolcissi-
ma; Boccatorta, cocchiere e domatore; il nano Perinola, Farseto, il
leone Budinetto e gli altri componenti, uomini e animali, del Gran
Circo dell’Arca, uno scassato carrozzone, una zattera di allegri nau-
fraghi, si spostano da un luogo-senza-luogo a un altro di un’Argen-
tina di sterminate distese, assetati deserti, villaggi senza tempo, dove
la fantasia immagina (o forse esistono in carne e ossa?) uomini alati.
Ed è un’Argentina incartografabile, un misto di concretissimo reali-
smo e favolosa meraviglia: uno sfondo sul quale si muove, compa-
rendo e scomparendo come un “terribile canto”, sempre vestito di
nero, il “cacciatore d’uomini”, il pistolero, alias Mascarò, alias Joselito
Bembé, incarnazione della libertà per la quale, all’occorrenza, biso-
gna saper lottare. Ma, soprattutto, la libertà è loca, è pazza, è inaffer-
rabile, indecifrabile. Ed è naturale che le autorità, in Argentina e
altrove, non ne tollerino l’insituabile presenza. Donde arresti, torture
(e qui Conti ha prefigurato, in termini di surreale umorismo nero, la
sua stessa sorte), separazione: l’avventura comune ha posto ciascu-
no di fronte al suo destino, che è di operare, ognuno a modo suo, per
la liberazione generale che è, forse, rivoluzionaria. Ammirevole lezio-
ne di speranza, il romanzo di Conti è però soprattutto un’opera d’arte
esemplare, irta di metafore, ricca di sfumature, in cui una scatenata
fantasmagoria si accompagna a un’espertissima dosatura: una delle
opere più alte della letteratura latino-americana del nostro secolo,
che la calibrata traduzione di Francesco Saba Sardi ha saputo rende-
re in tutta la sua pregnanza.

Haroldo Conti, nato a Chacabuco, Argentina, nel 1925, ha pub-
blicato il suo primo libro, Sudeste, nel 1952, ma ha conosciuto
il successo di critica soltanto nel 1971, con En vida. Mascarò,
il cacciatore americano  è del 1975, ed è stato insignito del
più ambito riconoscimento letterario ibero-latinoamericano, il
Premio Casa de las Americas, che viene conferito a Cuba. Il
viaggio all’Avana dello scrittore, che ormai godeva di vasta
popolarità, è parso quanto mai “sospetto” alle autorità
argentine. Un commando della polizia nel l976 lo ha prelevato
a casa sua; da testimoni che hanno successivamente incon-
trato Conti in luoghi di detenzione, si sa che è stato spietata-
mente torturato per fargli confessare presunti complotti “co-
munisti”. Stando a una dichiarazione resa a giornalisti spa-
gnoli da Vidéla, ex presidente dell’Argentina, Conti è “senza
dubbio morto”. Postuma, di lui è stata pubblicata, per i tipi
della Casa de las Américas, una raccolta di novelle, La balada
del àlamo carolina

Foto:
Pablo Picasso,
Arlecchino,

1923 Pittsburgh,
coll. Thompson
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Quinta ParteTravagliata non solo da tributi or-
dinari, ma anche da ingiuste e gra-
vose estorsioni (...). Si aggiunge
che entrambe le coste sono infe-
state dai pirati (...). Nè basta: ché la
regione (...) abbonda anche di mo-
stri, voglio dire di regoli e tiranni,
che la saccheggiano e la rapinano,
e a guisa di Lestrigoni s’appropria-
no de’ travagli de’ mortali”. Così
scrive il Barrio nel 1571, nel para-
grafo sul “Pianto della Calabria”, a
proposito della decadenza della
sua terra, dovuta ai feudatari, ai
corsari turchi e barbareschi (11).
Nel periodo del viceregno inizia
infatti la decadenza economica del
Mezzogiorno, della Calabria e del
Marchesato in particolare. Viene a
mancare ogni sviluppo commercia-
le e, quando c’è, è assoggettato ai
capitali stranieri. Quanto ai
feudatari, privi di potere politico,
cercarono soltanto di sfruttare i
propri possessi, impegnandoli o
vendendoli:  Strongoli nel 1606
passa ai Campitello, quindi ai
Pignatelli che la tennero fino alla
prima metà dell’Ottocento; i Carafa,
nel 1564, misero all’asta pubblica i
loro domini, che finirono per re-
stringersi alla sola Santa Severina
con i suoi Casali di San Mauro e di
Scandale (12). Questo dominio, in-
torno al Seicento, passò alla Corte
che lo trasferì col titolo di Contea a
Vincenzo Ruffo.  Dopo solo ses-
sant’anni Santa Severina e i suoi
Casali vennero venduti con asta
pubblica a un Patrizio di Crotone,
Carlo Sculco. Infine nel 1687, in as-
senza di successori diretti, il domi-
nio fu devoluto al fisco. Sicché nel
1732, Antonio Grunther, figlio di
Cecilia Carrara imparentata Ruffo,
si limitò ad assumere solo il titolo
di Principe di Santa Severina.La
vendita sia parziale che totale di
questi corpi feudali, mostra, da un
lato, lo smembramento delle gran-
di famiglie feudatarie, e, dall’altro,
una maggiore utilizzazione della
terra da parte di classi sociali di-
verse, che inconsapevolmente
vanno a dare inizio alla formazione
di una nuova borghesia che va ad
evolversi gradualmente e
rapidamente.Tornando a Cotronei,
considerando quest’arco di tempo
preso in esame, e dai dati fornitici
dal Giustiniani, relativi al numero
dei “fuochi” tassati in questo Co-
mune, si vede che “nel 1595 quella
popolazione fu tassata per fuochi
65, nel 1648 per 30, e nel 1660 per
60 (13)”.
 Un altro dato certo relativo a
Cotronei  è che le sue terre furono
infeudate, fino a tutto il XVII, alle
famiglie Morano, Protospataro-
Sersale Duchi di Belcastro,
Caracciolo e Filomarino della Roc-
ca d’Aspide (14). Consultando i
“Relevi originali”  (ASN,vol.401,
f.1), a proposito dei possedimenti
di Carlo Caracciolo risalenti al 1708,
si ricavano informazioni relative al
“relevio” dovuto dall’Illustre Car-
lo Caracciolo, allora Duca di
Belcastro, per morte di Don Fabio
suo padre. Da costui avrebbe ere-
ditato la città di Belcastro e i suoi
Casali, la città di Policastro, e la ter-
ra di Cotronei, nella provincia della
Calabria Ultra, acquistata nel dicem-

 DAL VICEREGNO SPAGNOLO AI BORBONI
bre 1710.Qui troviamo menzionata
la “terra di Cutronei”, che com-
prendeva il feudo di Rivioti, il
terrotorio di Piano di Mezzo, il ter-
ritorio di Manca Longa, la Gabella
o territorio detto dello Sberno, il
territorio denominato della Perocca.
Quest’ultimo luogo è richiamato
anche in un precedente Relevio del
1631 (15).
Queste terre venivano date in af-
fitto per la durata minima di due
anni, a partire dal 1707, riservando

alla popolazione il pascolo in de-
terminati periodi. Il territorio della
Gabella, detto anche Nocelleto,
veniva concesso per il “pascolo
d’animali vaccini e caprini che vi
pascolano quattro mesi all’anno,
da Marzo fino a Giugno, e che da
Settembre 1704" in poi lasciato li-
bero per l’uso della
popolazione.Cotronei viene men-
zionata come “terra” - con il com-
plesso dei beni, corpi, entrate qua-
li gabelle ed emolumenti vari deri-
vanti dall’esercizio di giurisdizio-
ni, “terra di Cutronei, feudo di
Rivioti, e Manca Longa, Sberno, e
Forestella seu Perocca colle olive
e giardino e grotti esistenti in det-
to feudo” - anche in un atto del
feudatario Giovanni Battista
Filomarino, che ha avuto luogo in
terra di Cotronei nel 1711. Don Mi-
chele Varga M., il quale riceve co-
pia dell’atto, alla fine dell’atto stes-
so, parla di “Policastri civitas et
Cotronei terra” (14 novembre 1711
- ASN, Refute dei Regi
Quinternioni, vol. 212, ff. 475-481).
Si tratta di una vendita a beneficio
di Giov. Battista Filomarino (prin-
cipe della Rocca) della città di
Policastro e della “terra” di
Cotronei dall’attuario Don Carlo
Caracciolo, duca di Belcastro (16).
Quanto sopra conferma
quantomeno che Cotronei è un pic-
colo borgo (casale) caratterizzato
da un territorio interessante, cono-
sciuto con denominazioni ben pre-
cise, peraltro anche ora note, più
che da un’entità comunale autono-
ma, benché legata a  Policastro e
ala monastero di Altilia. Ancora ai
primi del settecento, Cotronei,
come Comune, non ha quell’impor-
tanza delle comunità vicine.Ciò,
ancora, ci fa tornare alla mente l’ipo-
tesi che il termine Cotronei, più che

“una Comune” autonoma andasse
a indicare una piccola comunità o
un casale. Quella dei casali è una
realtà frequente nel XVI e nel XVII
secolo, e anche prima di questa
data, e va ad indicare piccole co-
munità formatesi intorno a casini
di caccia o a residenze secondarie
del Signori, rimanendo ovviamen-
te sotto l’autorità amministrativa
della Comunità “madre”. Così è per
San Mauro e Scandale  nei con-
fronti di Santa Severina; Casino

(ora Castelsilano) nei confronti di
Cerenzia, etc. Si tratta di ipote-
si da dimostrare documentalmente
con studi più approfonditi, ma la si
vuole proporre ugualmente ai gio-
vani studiosi di Cotronei, che vor-
ranno cimentarsi in uno studio più
approfondito.Sotto i Borboni
(1734) il Marchesato di Crotone
conobbe un periodo di relativo mi-
glioramento dell’economia locale:
nel 1742 inizia la formazione di un
Catasto (come avviene, peraltro,
anche negli altri Stati dell’Italia
preunitaria a imitazione della Fran-
cia) e la costruzione del Porto, che
si protrasse anche durante il de-
cennio francese che, come noto, ha
inizio (1806) con l’ingresso a Na-
poli di Giuseppe Napoleone
(Buonaparte, re d’Italia nel 1806 e
di Spagna dal 1808), e si conclude
(nel 1815) proprio a Pizzo, con la
fucilazione di Gioacchino Murat
(cognato di Napoleone). Nel 1783,
nel catastrofico terremoto del 5 feb-
braio, nella Calabria Ulteriore, si
salvarono soltanto Cotronei,
Scandale e Isola Caporizzuto. Di
Santa Severina rimasero pressoché
indenni miracolosamente i più si-
gnificativi monumenti, con il Duo-
mo e il Castello, mentre a Rocca
Bernarda crollò definitivamente il
castello (la rocca) da cui il paese
aveva preso il nome:
Rocca.L’evento, che interessò
quasi tutta la regione calabrese,
descritto con toni apocalittici dal-
l’Accademia delle Scienze e Belle
Arti di Napoli, verrà ricordato da-
gli accademici come “iliade
funesta”. Se si eccettua qualche
rara sommossa per la soppressio-
ne di taluni monasteri e ordini reli-
gioni da cui dipendeva la già po-
vera economia del basso ceto, il
Marchesato non prese parte attiva

di rilievo durante la rivoluzione fran-
cese. Tuttavia, nel 1799, si assiste
alla creazione di repubbliche anche
in diverse parti del Crotonese, tra
cui a Santa Severina.Crotone che,
grazie al suo porto, e a una potente
loggia massonica, era aperta mag-
giormente alle influenze esterne, fu
tra le prime ad innalzare “l’albero
della libertà” e a creare la munici-
palità giacobina, mentre il moto re-
pubblicano si propaga con una
certa discontinuità, fra gli altri co-

muni della Calabria: a Cotronei, a
Mesoraca, a Cutro, a Policastro,
eccetera. A Cotronei fu il sacerdo-
te Don Nicola Verga  a piantare l’al-
bero della libertà. Intanto, da altre
diocesi “realiste” (Santa Severina,
Cariati, San Lorenzo di Cutro - per
citarne alcune), si organizzano le
truppe realiste. A Crotone e a Cirò
si ebbero i più notevoli episodi di
resistenza alle bande sanfediste,
organizzate dal Cardinale Ruffo.In
Santa Severina operò invece il Ve-
scovo Grisolia.Proprio di questi
anni è la piaga del brigantaggio, che
si trasferisce a fasi alterne nelle
complesse vicende politiche del-
l’epoca, proseguendo fino ai primi
anni dell’unità d’Italia, e sotto for-
ma di banditismo fino a tutti gli
anni trenta di questo secolo. Nel
1806 Crotone è nuovamente Re-
pubblica insieme  Santa Severina,
San Mauro, Cirò e Policastro, città
che vennero in seguito espugnate
dalle truppe napoleoniche e dalle
bande dei fuorilegge. Quando con
una circolare del 1808 Giuseppe
Napoleone (Buonaparte) istituì una
commissione per le cause tra i Ba-
roni e le Università, la divisione tra
i contadini delle terre dichiarate
demaniali si tradusse in pratica in
un trasferimento di terre ai proprie-
tari più ricchi, determinando la
scomparsa del piccolo coltivatore
di terre (“proprie”, dell’Universitas,
cioè di tutti i cittadini) che viene a
ridursi in semplice bracciante. E’
interessante considerare in propo-
sito una sentenza della Commissio-
ne feudale del 20 giugno 1810 (che
verrà più ampiamente trattata in
seguito), dalla quale si ricavano
notizie anche degli ultimi feudatari
di Cotronei, i Filomarino della Roc-
ca d’Aspide. La sentenza chiama
in causa un preteso diritto detto

jus camerale (“consistente nel-
l’esercizio di un pieno diritto per
alcuni anni nella superficie dei me-
desimi territorj, e nella esazione di
alcune prestazioni per quegli
anni”), rivendicato dall’ex
feudatario, il principe Filomarino,
nei territori siti nei distretti dei Co-
muni di Cotronei, Rocca Bernarda
e Castella in provincia di Calabria
Ulteriore (17). Con questa senten-
za il Cancelliere intima al feudatario
di restituire il dovuto, anche quel-
lo percepito dai suoi predecessori.
La Commissione feudale, il regio
Procuratore generale e le parti in-
teressate dichiarano con ciò “estin-
to ogni diritto esercitato dal Signor
Principe della Rocca nei territorj ....
sull’erba de’ fondi de’ privati così
chiusi, come aperti, sotto nome di
corso, di diritto di camera “(18).

note:
(11) G.Barrio, De antiquitate et situ
Calabriae, Roma 1571.
(12) Cfr.R.Trifone, Feudi e dema-
ni (Eversione della feudalità nelle
provincie napoletane, Milano
1909.
(13) L.Giustiniani, Dizionario ge-
ografico-ragionato del Regno di
Napoli, op.cit.. Sono andati disper-
si nell’incendio del 1943 i dati re-
lativi ai fuochi per casali di
Cotronei e Carfizi in Calabria
Citra....a.1596-1597 presso l’Ar-
chivio di Stato di Napoli (fondo
Frammenti di fuochi, b.91-92).
(14) Ricaviamo la notizia dallo
spoglio delle “Significatorie dei
Relevi” (cfr.anche J.Mazzoleni,
Contributo alla storia feudale del-
la Calabria nel sec.XVII, Fiorenti-
no editore, Napoli 1963). Si ricor-
da che Rocca d’Aspide e
Perdifumo, di cui i Filomarini sono
principi, si trovano nel Cilento.
(15) Il relevio è la tassa dovuta
dal feudatario all’atto dellaprima
investitura o nella successione feu-
dale, in cui avveniva il trapasso
dal primo investito. Gli atti sono
spessouniti alle informazioni, cui
si ricorreva quando
sorgevanodubbi circa la natura,
la qualità e le estensioni delleparti
componenti il feudo. Il Relevio è
pertanto un documento fondamen-
tale nella ricerca degli usi civici
nelle provincie napoletane.
(16) Tra i protagonisti menzionati
troviamo: Don Michele Varga
M.(che riceve copia dell’atto); il
Principe Carlo  Borromeo, vicerè
del Regno; Don Carlo Caracciolo,
Duca di Belcastro,della città di
Policastro e della terra di Cotrone;
Giov.Battista Filomarino, Princi-
pe della Rocca d’Aspide;
DonGiacomo Filomarino, duca di
Perdifumo; il Dottor
FrancescoAlbano, curatore assie-
me al dottor Andrea Ruffo.
(17) Cfr. Bullettino delle sentenze
emanate dalla Suprema Commis-
sione per le liti fra i già Baroni ed
i Comuni, Napoli 1829 (ivi trovia-
mo dei riferimenti anche al prece-
dente Real Decreto del 24 maggio
1810).
(18) Cfr. Bullettino delle ordinan-
ze de’ Commissari ripartitoride’
demanj ex feudali e comunali delle
province napoletane in appendice
degli atti eversivi della feudalità,
Napoli 1864 - 12 aprile 1811.
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AGENDA 2000

Provincia di Crotone - Assessorato
alle tematiche comunitarie

SCHEDA D’IDEA PROGETTO

A – Tutela ed integrazione delle
aree ricadenti nel Parco Nazionale

della Calabria

1. ASSE PRIORITARIO DI RIFE-
RIMENTO: 1 – RISORSE NATU-
RALI
2. SETTORE D’INTERVENTO:
RETE ECOLOGICA
3. MISURA: 1.2.2.1 – Rete ecologi-
ca

SITUAZIONE ESISTENTE :  il Par-
co Nazionale della Calabria è costitui-
to da territori montani appartenenti a
3 province: Catanzaro, Crotone e
Cosenza. Si prevede che le porte at-
trezzate di accesso al parco saranno
Taverna, S. Giovanni in Fiore e, per la
provincia di Crotone, Cotronei. An-
che se formalmente istituito da diversi
anni, il Parco non è ancora divenuto
operativo, perciò si ritiene necessario
intervenire subito per tutelarne le aree
ed integrare gli altri due villaggi turisti-
ci presenti: Principe (comune di Petilia
Policastro) e Fratta (comune di
Mesoraca).
Questi i maggiori punti di crisi del si-
stema: l’esistenza di un dedalo di piste
carrabili costruite abusivamente nel
corso del taglio colturale dei boschi,
che causano fenomeni di degrado e di
dissesto idrogeologico; una debole
struttura di prevenzione dagli incendi,
l’isolamento dei vari villaggi turistici.
Il Comune di Cotronei, con un’appo-
sita variante al PRG adottata il 1999,
ha prescritto la salvaguardia della con-
formazione naturale dei luoghi monta-
ni ed il divieto di impiego di mezzi
meccanici nel taglio e trasporto degli
alberi.
4. OBIETTIVO DELL’INTERVEN-
TO: (Obiettivo specifico n. 11 del
PSM)
Potenziare l’organizzazione territoriale
dei centri turistici della provincia di

Comune di Cotronei (KR)
Al Presidente

della Provincia di
Crotone

Il sottoscritto, Pietro Secreti,
nella qualità di Sindaco del Co-
mune di Cotronei, trasmette -
con riferimento all’opera di
concertazione promossa dall’
Amministrazione  Provinciale di
Crotone - n. 8 schede di idee
progetto degli interventi
comprensoriali di sviluppo del
polo turistico montano e termale
di Cotronei.
Le precedenti schede sostitui-
scono quelle precedentemente
inviate.
Cotronei,  18 gennaio 2000

Crotone gravitanti intorno al Parco
Nazionale della Calabria e migliorare la
valenza ambientale delle aree interne e
contigue al Parco, attraverso i seguenti
interventi:
• Eliminare la rete di viabilità abusiva
esistente - mantenendo quella utile per
la difesa dagli incendi - e ripristinare il
precedente assetto naturale dei luoghi
• Creare una serie di captazioni di ac-
qua da immettere in serbatoi di riserva
antincendio
• Creare un’area faunistica ed un giar-
dino botanico attrez-
zati per il
ripopolamento del
parco e per fini didat-
tici
• Realizzare punti ri-
storo, aree picnic e
rifugi
• Migliorare gli itine-
rari tra i tre principali
centri turistici monta-
ni della provincia:
Trepidò, Principe e
Fratta
5. RISULTATO AT-
TESO
• Eliminare il feno-
meno del taglio abu-
sivo dei boschi
• Ridurre il sentiero,
nel tratto compreso
tra villaggio Fratta,
villaggio Principe e le
prese ENEL sul fiu-
me Tacina, da 67 a 28
km
• Diminuire i tempi
di percorrenza, nel
tratto compreso tra
villaggio Fratta e lago
Ampollino, dalle at-
tuali 3 ore e venticinque minuti, ad 1
ora e 10 minuti
• Impedire l’accesso carrabile - oggi
diffuso ed indiscriminato- in ogni par-
te del Parco
• Ripristinare il carattere naturalistico
dei terreni tranciati dal dedalo di piste
carrabili abusive
• Ottimizzare la viabilità di servizio al
sistema di protezione dagli incendi e
potenziare tale servizio con la creazio-
ne di pozzi di captazione d’acqua e
relativi serbatoi d’accumulo
• Fornire un servizio di educazione
ambientale
• Potenziare il pacchetto di offerta tu-
ristica dei bacini montani della provin-
cia
• Creazione di nuove possibilità occu-
pazionali con l’impiego di guardia par-
co, guide turistiche, addetti alla manu-
tenzione ed alla pulizia del parco, dire-
zione amministrativa: in tutto 32 nuo-
vi occupati.
6. OGGETTO DELL’INTERVEN-
TO:
• Miglioramento e regolarizzazione del
sentiero che collega i tre centri turistici
(per km 30) mediante: l’allargamento
della sede viaria fino ad una larghezza
costante  di m 3,30, l’esecuzione di
massicciata stradale e di fondo in mi-
sto granulometrico stabilizzato, l’ese-

cuzione dei sistemi di raccolta delle
acque piovane, le opere d’arte
• Creazione delle piazzole di sosta, di
punti d’osservazione, di aree attrez-
zate per il picnic e di rifugi
• Creazione di un’area faunistica e di
un giardino botanico attrezzati per il
ripopolamento del parco e per fini di-
dattici
• Formazione di una piste per bici,
trekking  a cavallo,  e per lo sci sull’er-
ba
• Ripristino delle aree -protette ai sen-

si della legge 431/’85- danneggiate da
sbancamenti e formazione di piste car-
rabili eseguite nel corso di tagli boschivi
7. SOGGETTO ATTUATORE
DELL’INTERVENTO:
• Provincia di Crotone
8. SOGGETTI BENEFICIARI DEL-
L’AZIONE:
• I Comuni di Cotronei, Petilia
Policastro e Mesoraca, per la quota che
ricade nel rispettivo territorio
9.LEGAMI/CONNESSIONI CON
ALTRI SETTORI DEL POR:
• Misura 1.1.2.2 – Sistemi naturali
• Misura 4.1.2.2 – Reti e sistemi locali
di offerta turistica
10. RISORSE FINANZIARIE:
Il costo complessivo di L.
9.000.000.000 andrà ripartito tra:
• fondi strutturali di “Agenda 2000”
• fondi della Provincia di Crotone
• fondi dei Comuni di Cotronei, Petilia
Policastro e Mesoraca

******************************

Provincia di Crotone
Assessorato alle

tematiche comunitarie

SCHEDA D’IDEA PROGETTO

B – Potenziamento stazione sciistica

1. ASSE PRIORITARIO DI RIFE-
RIMENTO: 4 – SISTEMI LOCALI
DI SVILUPPO
2. SETTORE D’INTERVENTO: 4.1
– SVILUPPO IMPRENDITORIA LE
LOCALE - Turismo
3. MISURA: 4.1.2.2 - Reti e sistemi
locali d’offerta turistica

SITUAZIONE ESISTENTE:   La sta-
zione sciistica di Villaggio Palumbo è
la più importante ed attrezzata tra le
stazioni calabresi: Comprende infatti:

*  Seggiovia
“Brigantessa1”, a 2
posti, lunghezza oriz-
zontale m 740 e disli-
vello m 255
*  Seggiovia
“Brigantessa 2”, a 3
posti, lunghezza oriz-
zontale m 796 e disli-
vello m 256
*Sciovia “Caprarella”,
lunghezza orizzontale
m 214 e dislivello m 57
* Sciovia “Cima bian-
ca”, lunghezza oriz-
zontale m 345 e disli-
vello m 97
* Manovia “Bucane-
ve”, lunghezza oriz-
zontale m 410 e disli-
vello m 107
* Impianto di bob ar-
tificiale per principian-
ti, sviluppo m 798
* Impianto di bob ar-
tificiale per atleti, svi-
luppo m 602
* Piste sci per un
estensione di 14.660
ml
* Palaghiaccio

I punti di crisi del sistema: 1) - la lati-
tudine e la vicinanza del lago non con-
sentono il permanere della neve per
lunghi periodi, perciò oggi l’utilizzo
delle piste è frammentario ed incostan-
te, e in ogni modo limitato ad un peri-
odo medio di 40 giorni l’anno; 2) il
palaghiaccio, molto danneggiato dalle
nevicate del ’94 è inattivo; 3) occorre-
rebbe qualificare maggiormente e
modernizzare gli impianti con l’im-
pianto d’illuminazione delle piste, con
una nuova pista di snowboard e con
l’impianto d’innevamento artificiale.
Attorno a questi impianti gravitano
alberghi e complessi residenziali che
hanno una capacità ricettiva di oltre
18.000 posti letto. L’attuale utilizzo
di questo patrimonio immobiliare è li-
mitato ad un periodo medio annuo di
28 giorni.
Il Comune di Cotronei ha già adottato
un’apposita variante al PRG finaliz-
zata alla concreta ed organica attuazio-
ne degli interventi previsti nella pre-
sente scheda, in tutte le altre schede
d’Agenda 2000 e negli interventi a ca-
rattere privato coordinati dal Piano di
Sviluppo Integrato di Cotronei.
4. OBIETTIVO DELL’INTERVEN-
TO: (Obiettivo specifico n. 49 del PSM)
• Aumentare la capacità attrattiva del-
la stazione turistica di Trepidò-Villag-

gio Palumbo
• Sostenere l’emersione e la qualifica-
zione delle “seconde case”, attraverso
l’offerta di un pacchetto turistico mi-
rato ad ampliare i tempi di fruizione
delle strutture attrattive, ed il
consorziarsi per costituire quella for-
ma di offerta turistica denominata “pa-
ese hotel”
• Qualificare e rendere competitive le
imprese turistiche esistenti.

5. RISULTATO ATTESO
• Allungamento dei periodi d’utilizzo
degli impianti dall’attuale media di 40
giorni l’anno, ad una media,
programmabile e garantita, di oltre 120
giorni l’anno.
• Possibilità d’utilizzo notturno degli
impianti
• Riqualificazione e completamento
del palaghiaccio
• Incremento delle presenze turistiche
dalle attuali 15.400 fino a 45.000
• Creazione di nuove possibilità occu-
pazionali con l’impiego di addetti alla
manutenzione, istruttori e conduttori
dei mezzi: in tutto 18 nuovi occupati.
6.OGGETTO DELL’INTERVEN-
TO:
• Costruzione di un impianto
d’innevamento artificiale delle piste,
comprendente: una rete di distribuzio-
ne dell’acqua sul bordo delle piste da
innevare con colonnine d’attacco ogni
40 ml, rete elettrica per alimentare i
cannoni mobili d’innevamento (n.  360
cannoncini,  n. 1 cannone grande), po-
sti su slitte, 2 cisterne a monte della
capacità di 150 mc e impiantistica re-
lativa
• Costruzione di un impianto d’illu-
minazione notturna delle piste supe-
riori, della lunghezza complessiva di
ml 7500, con 500 lampioni, cabina di
trasformazione della corrente elettri-
ca, gruppi elettrogeni ed opere connes-
se
• Costruzione di una cabinovia e di
uno skilift
7. SOGGETTO ATTUATORE DEL-
L’INTERVENTO:
• Provincia di Crotone
8. SOGGETTI BENEFICIARI DEL-
L’AZIONE:
• Comune di Cotronei, in partenariato
(project financing) con soggetti privati
9. LEGAMI/CONNESSIONI CON
ALTRI SETTORI DEL POR:
• Misura 4.1.2.2 – Gruppi e reti di
imprese
10. RISORSE FINANZIARIE:
Il costo complessivo di L.
10.000.000.000 andrà ripartito tra:
• Fondi strutturali di “Agenda 2000”
•Fondi privati

Il presente documento viene
pubblicato nello spirito della

convenzione stipulata tra
Cotroneinforma e l'Ammini-

strazione Comunale.
Le restanti schede

C-D-E-F-G-H
saranno pubblicate nelle

prossime uscite del giornale
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La sera del 20 gennaio, assistendo
nell’Auditorium all’insediamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi, mi è
tornato in mente il titolo di un libro di Elsa
Morante: Il mondo salvato dai ragazzini.
A distanza di qualche giorno sono ritor-
nato a riflettere sul perché dovrebbero
essere i ragazzini a salvare il mondo.
Salvare da cosa.
Più che salvare si tratta forse di cam-
biare, ripartendo dalle fondamenta del
tessuto umano, della società, dunque dai
ragazzini. Le restanti altre generazioni
(risparmiando gli anziani, che sono quel-
li che hanno subito l’umiliazione di una
guerra) pagano il prezzo del loro falli-
mento politico e sociale, che ha deter-
minato uno stravolgimento tale, in que-
sta odierna società, da non poter più in-
travedere uno spiraglio di tranquillità al-
l’orizzonte. Troppi sono i problemi per
sperare che siano a risolverli quelli che -
per molti aspetti - li hanno provocati. La
lacerazione dei rapporti sociali, l’allon-
tanamento dall’impegno politico, la di-

LA CITTA' FUTURA

soccupazione e la mancanza di un pro-
getto per il futuro, rappresentano quan-
to di peggiore sia stato realizzato negli
ultimi anni: di questo nessuno può sen-
tirsene escluso, tutti ne sono coinvolti.
Si guarda allora con attenzione ai ragaz-
zini, quali unici potenziali risorse di un
diverso modo di pensare e di agire, unici
potenziali artefici di un futuro cambia-
mento. E la possibilità di integrarli, in
modo dinamico, nei meccanismi rudi-
mentali (se fosse per loro sicuramente
la trasformerebbero) della macchina
amministrativa è particolarmente impor-
tante: rappresenta la possibilità concre-
ta di un impegno, un’energia, da spen-
dere immediatamente nel mondo in cui
vivono.
Non bisogna assolutamente abbandonar-
li, rendendoli consapevoli che il loro è un
gioco terribilmente serio, un gioco che

IL MONDO
SALVATO DAI RAGAZZINI

costruisce il futuro. Bisogna dargli la
possibilità di utilizzare uno spazio loro per
discutere autonomamente (nella scuola
o in una struttura comunale) e non inter-
ferire nella loro autonomia  (e purezza)
di pensiero, espressione ed organizzazio-
ne. Bisogna dargli la possibilità di pre-
sentare proposte, richieste, proteste.
Tutto il resto lo faranno loro.
Porre i ragazzini al centro di un’elabo-
razione ed organizzazione sociale vuol
dire innanzi tutto integrarli in un proces-
so che li rende più autonomi, più ricchi,
più protagonisti.
Da sempre la società è stata pensata in
rapporto con il “cittadino medio”, che cor-
risponde all’elettore, l’adulto, il lavora-
tore e/o disoccupato. Forse per una vol-
ta si riesce ad abbassare lo sguardo al-
l’altezza delle più giovani generazioni. Da
loro bisogna imparare ad ascoltare, bi-

sogna imparare a capire. Un progetto
rivolto ai ragazzi vuol dire accettare un
confronto continuo con i problemi, i di-
ritti, le necessità della loro generazione,
che solo in parte coincidono con quelli di
tutti. Vuol dire accettare un conflitto che
non avrà mai termine fra il ragazzino e
l’adulto, che pone sempre nuovi interro-
gativi. Vuol dire considerare un paese
come un laboratorio, un luogo di ricerca,
dove rovesciare le prospettive, gli obiet-
tivi esistenti.
Intanto i grandi sforziamoci a tampona-
re le crepe che si aprono sulla società
che abbiamo edificato, sperando che sia-
mo proprio i ragazzini al salvare questo
mondo, in un futuro nel quale ci sia vo-
glia e possibilità di pensare al benesse-
re, alla tranquillità economica, alla soli-
darietà, alla qualità della vita. Un futuro
del quale i ragazzini siano il simbolo e la
speranza di un reale cambiamento.

Pino Fabiano

Giovedi 20 gennaio nei locali
messi a disposizione dalla par-
rocchia si è svolto il primo con-
siglio comunale dei ragazzi, alla
presenza di autorevoli persona-
lità e di gente comune accorsa
numerosa ed entusiasta per la
lodevole iniziativa promossa dal-
l’amministrazione comunale di
Cotronei e dalla Provincia di
Crotone. L’idea, inedita nell’am-
bito del nostro territorio, è sicu-
ramente da apprezzare ed imi-
tare viste le tante finalità alle
quali mira: avvicinare i ragazzi
alle istituzioni, far conoscere
loro il funzionamento della de-
mocrazia, far capire l’importan-
za dell’impegno politico e socia-
le. Il sindaco Pietro Secreti,
dopo un breve saluto ha dato la
parola all’assessore comunale
alla pubblica istruzione Antonio
Frontera non prima di averlo rin-
graziato per l’impegno profuso
per la realizzazione di questo im-
portante progetto. L’assessore,
ricordando a sua volta l’egre-
gia collaborazione della consi-
gliera Caterina Bitonti, del pre-
side della scuola media Andrea
Manganaro, della direttrice di-
dattica Maria Rosa Stumpo e
degli insegnanti, ha subito pre-
sentato i candidati della lista vin-
cente: Frieda Grassi, Pier Fran-
cesco Mellace, Anna Maria
Caria, Filippo Costantino, Ro-
berto Lovallo, Ludovica
Musacchio, Francesca Serra,
Mauro Borza, Giuseppe Tosca-
no, Francesca Loria, Karin
Scavelli, Mafalda Contosta, Te-
resa Angotti, Filomena Caria,
Barbara Poerio e Antonio Ta-
verna, ai quali è stata consegna-
ta una coccarda tricolore. Su-

LA SOCIETA' CHE CRESCE
Insediato il Consiglio Comunale dei Ragazzi

bito dopo ha avuto luogo il giu-
ramento del primo sindaco pro-
tempore dei ragazzi: Karin
Scavelli, che dopo aver indos-

sato la fascia con i colori italia-
ni ha esordito con un breve ma
significativo discorso, con cui ha
illustrato i progetti della propria
lista, In particolare si è
soffermata su: “Noi e gli altri”,
che prevede una maggiore at-
tenzione verso i problemi delle
persone più anziane spesso sole
e dimenticate. L’intento è quel-
lo di vivacizzare e rallegrare le
loro giornate con canti, letture,
poesie. Il neo-sindaco ha poi
spiegato le finalità dei progetti;
“Uniamoci per crescere sani e
liberi”; “La città del futuro”;
“Giornalismo a confronto”;

“Cultura a confronto”, che sono
quelle di creare aree attrezzate
per consentire lo svolgimento di
attività di svago e sportive, mi-

gliorare le strutture scolastiche
anche con piccoli interventi, co-
municare le aspirazioni e i pro-
blemi dell’età adolescenziale,
realizzare gemellaggi con paesi
limitrofi ma di trazioni e costu-
mi diversi. Karin Scavelli potrà
avvalersi della collaborazione di
commissioni guidate dagli as-
sessori nominati tra i membri
della sua stessa lista.
Tra i presenti vi era anche il
provveditore agli studi Prof.
Garreffa, il quale ha definito la
costituzione del C.C.R. un mo-
mento di evidente crescita del-
la comunità scolastica di

Cotronei e ha rivolto un sincero
augurio di buon lavoro a tutti i
componenti del consiglio, pro-
mettendo il suo ritorno per la

verifica delle attività. E’ stata
la volta poi del presidente alle
pari opportunità della provincia
di Crotone Dott.ssa Rita
Anania, la quale ha affermato
che i giovani devono avvicinar-
si alle istituzioni per recuperare
i valori autentici oggi troppo fre-
quentemente messi da parte,
poiché per migliorare la società
si deve necessariamente punta-
re sulla loro capacità di agire. Il
discorso più significativo è sta-
to quello dell’assessore provin-
ciale alla cultura ed allo spetta-
colo Silvano Cavarretta che ha
proposto la riscoperta della pro-

pria identità culturale e storica,
sottolineando che solo attraver-
so questa conoscenza si può
ben amministrare ed interveni-
re efficacemente sul territorio
contribuendo alla crescita della
società. Il saluto del prefetto è
giunto tramite il dott. Gallo, il
quale ha augurato ai neo-ammi-
nistratori del C.C.R
1’acquisizione della consapevo-
lezza di essere membri di una
società che si da regole, affin-
ché possano contribuire alla ri-
soluzione dei problemi con uno
sforzo culturale indispensabile.
Da segnalare anche la presen-
za di una rappresentanza del
consiglio comunale dei ragazzi
di Caraffa (Cz) e di alcuni am-
ministratori di Rocca di Neto
che vorrebbero realizzare tale
opera nel loro paese. Ha con-
cluso i lavori il sindaco Secreti,
commosso di fronte alla sensi-
bilità mostrata dai ragazzi ver-
so alcune problematiche socia-
li, spesso ignorate dagli ammi-
nistratori adulti, invitando i pre-
senti a cogliere il messaggio pro-
posto con convinzione. Il sinda-
co ha inoltre promesso un
badget economico più cospicuo
per poter consentire a questi
giovani la realizzazione di uno
dei loro sogni: debellare le di-
sparità sociali, ed ha infine ga-
rantito la sua costante attenzio-
ne e collaborazione nella spe-
ranza di poter facilitare la for-
mazione di quella che dovrà es-
sere la classe dirigente del do-
mani, nel rispetto dei valori uma-
ni e morali.

Pier Luigi Benincasa
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Discorso iniziale
Buonasera,come avete sentito sono Karin
Scavelli e sono stata eletta come primo sin-

daco dei ragazzi di Cotronei.  Come prima
cosa volevo ringraziare tutte le persone che
sono intervenute qui questa sera a questa

manifestazione: il Sindaco di Cotronei, l’As-
sessore alla P.I. del Comune di Cotronei,  il
Dott. Garreffa - Provveditore agli studi di

Crotone,  l’Assessore alla Cultura della Pro-
vincia di Crotone - Avv. Silvano Cavarretta,
il Dott. Gallo, delegato da S.E. il Prefetto, la

Presidente alle pari opportunità, il vice Sin-
daco del Comune di Caraffa, il vice Sindaco
dei Ragazzi di Caraffa, il Preside della Scuola

Media di Cotronei e la Direttrice Didattica,
Don Tommaso Russo (vice Parroco). Inoltre
un grande saluto va alla popolazione di

Cotronei, ma soprattutto ai Giovani che sono
intervenuti così numerosi questa sera ed
anche alla presenza degli scout. Un grande

ringraziamento va anche ai miei amici consi-
glieri che mi hanno eletta e quindi hanno
riposto in me tutta la loro fiducia che io cer-

cherò di non deludere. Inoltre i miei ringra-
ziamenti più sinceri vanno alle maestre e alle
professoresse delle scuole elementari e me-
die di Cotronei perché senza la loro collabo-

razione non avremmo potuto portare avanti
il progetto proposto dall’amministrazione
comunale e soprattutto dall’assessore

Frontera e dalla consigliera Bitonti.

Progetti
Ora vorrei dire due parole sui progetti da noi
presentati.  Questi sono progetti ambiziosi,
ma soprattutto sociali, come potete costatare

dall’opuscolo che vi ho consegnato; ora li
illustrerò anche alla platea.
Dall’elezione del 01-12-1999 è uscita come

lista vincente la lista A che ha presentato i
seguenti progetti:
Unitevi a noi per crescere sani e liberi

La città del futuro

Giornalismo a confronto

Noi e gli altri

Noi e gli altri
Da noi è stato preso più in considerazione

quest’ultimo progetto: Noi e gli altri, per-
ché essendo Cotronei un paese ricco di cen-
tri assistenziali abbiamo pensato che è il più

utile al nostro paese quindi anche a noi stes-
si.
Ogni giorno nascono nel mondo numerosi

gruppi di volontariato per le persone biso-
gnose.  A Cotronei invece, che è un paese
piccolo e dove ci dovrebbe essere più

solìdarietà, gli anziani soffrono la solitudi-
ne, oppure soffrono il freddo, perché essen-
do anziani non possono andare fuori a pren-

dere la legna e peggio ancora, non hanno i
riscaldamenti o non riescono a fare la spesa.

Cotronei, 20 gennaio. Intervento del
neo-eletto sindaco dei ragazzi, Karin
Scavelli, dopo aver letto la formula di
giuramento del sindaco:

Giuro di osservare lealmente la
Costituzione, le leggi della Repubbli-
ca e l'ordinamento del Comune e di
agire per il bene di tutti i cittadini.

Il nostro compito sarà quindi quello di far
rispettare i diritti e i doveri verso gli anziani.
Dovremmo girare per le loro case, per i centri

assistenziali, leggendo loro un libro, ralle-
grando le loro giornate, ma soprattutto guar-
dando se hanno dei problemi ed eventual-

mente farli presenti all’amministrazione co-

munale. Il nostro compito principale sarà però
quello di far capire ai parenti di queste per-
sone quello che sono stati per loro gli anzia-

ni e che un giorno tutti saremo come loro, e
se vogliamo che il nostro futuro migliori già
da oggi bisogna crearne fìn da ora i presup-

posti sperando che la mentalità che abbia-
mo oggi noi giovani continui nelle genera-
zioni future.

Questo progetto può sembrare ambizioso,
ma in se è molto facile, perché se vogliamo
tutti abbiamo un’ora da dedicare a queste

persone bisognose, e inoltre loro hanno un
bagaglio d’esperienza molto più ampio del
nostro quindi restando in contatto con loro

possiamo anche trarne dei vantaggi e pos-
siamo vedere questa esperienza come
un’esperienza interessante sia per noi sia per

loro.  Ormai, infatti, la figura del nonno nella
nostra società e quasi del tutto scomparsa
perché con il lavoro e con tutti i problemi

che ci circondano non c’è più tempo da de-
dicargli e così vengono portati nei centri
assistenziali.Certo con questo non sono

contro questi istituti, anzi ben vengano per-
ché è meglio che le persone anziane vivano
stando in contatto con i loro coetanei e non

che stiano da soli nelle loro case.  Ma que-
sta non deve essere una scusa per abban-
donarli anzi, maggiormente ora dobbiamo

fargli capire che siamo vicino a loro che pos-
sono contare su di noi, perché molte volte
gli anziani affacciandosi dalla finestra pen-

sano al loro passato e vorrebbero ridiventa-
re giovani, ma noi dobbiamo fargli capire che
loro sono molto importanti nella nostra so-

cietà e che non ci dimenticheremo mai di  loro.

Uniamoci.. per crescere sani e liberi

Il secondo progetto, Uniamoci per crescere

sani e liberi, è stato proposto dalle classi
quinte delle scuole elementari c.c. e p.z. di
Cotronei.  Essi ci vogliono far vedere come a

Cotronei vi sono numerosi spazi verdi, ma
poco organizzati per noi giovani che sentia-
mo il bisogno di sfogarci, di stare all’aperto

di liberarci dalla timidezza: questo può suc-
cedere solo stando insieme con gli altri. Cìò
però a Cotronei non è possibile perché gli

spazi organizzati per noi ragazzi sono molto
pochi, l’obiettivo generale è quindi quello di
vivere l’ambiente come spazio sociale e quin-

di di rispettarlo e di viverlo come un amico.
Le scuole elementari chiedono quindi la cre-
azione di un campetto di calcio, pallavolo e

pallacanestro nella parte bassa del paese.
Abbiamo però deciso di realizzarlo in una
seconda parte con il baget economico che ci

fornirà il comune successivamente.  Ora però

organizzeremo numerosi tornei e divertimenti
vari nelle infrastrutture pubbliche e private
che già esistono.

La città dei futuro
Giornalismo a confronto

Il terzo progetto, la città del futuro, riguar-

da invece l’ambito scolastico, perché noi vi-
viamo molto più a scuola che a casa, però
nell’ambito scolastico le cartine geografiche

sono ormai vecchie, e varie cose. Abbiamo
deciso di attrezzare le classi quinte elemen-
tari e medie di Cotronei di cartine più

aggiornate.Creeremo, inoltre, un laboratorio
scientifico, perché possiamo sfogare le no-
stre idee attraverso gli esperimenti.

Abbiamo promosso inoltre il progetto pro-
posto dal prof.  Perpiglia: Giornalismo a

confronto, perché questo possa essere una

fonte che permetta a noi ragazzi di collabo-
rare e di far conoscere i nostri problemi al
mondo esterno.

Questi sono i progetti presentati dalla lista
A, abbiamo però deciso di introdurvi anche
un progetto della lista B: Culture a confron-

to, perché subito dopo l’insediamento fare-
mo un gemellaggio con le scuole di Caraffa.
Come sapete tutti, Caraffa è un paese di ori-

gine albanese e quindi con usi e vestiti mol-
to versi dai nostri. Abbiamo quindi deciso
di confrontarci con questo paese perché ciò

ci porti a rispettare anche la diversa società
che ci circonda.
Spero che i progetti da noi proposti siano

portati avanti anche se per adesso il baget
economico offerto dal comune è un po’ poco,
però se avremo la collaborazione dell’ammi-

nistrazione comunale e della proloco cerche-
remo di recuperare altre entrate per portare a
termine i nostri progetti.

Ringrazio di nuovo tutti per la loro presenza
e in nome dei miei amici voglio assicurarvi
che faremo del nostro meglio per far si che il

progetto del C.C.R. non sia stato un proget-
to inutile. Grazie e arrivederci.

LA CITTA' FUTURA

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, si realizza grazie all’impegno di Tonino Frontera,
che ha lavorato intensamente per quasi un anno affinchè questo progetto si realizzas-
se. Ed un grande lavoro lo ha svolto suo figlio Giovanni che, nonostante la giovane età,
ha trascorso molte ore al PC per sviluppare le fasi dell’intero progetto.

Cotroneinforma vuole rendersi disponibile per divulgare l’operatività dei giovani
amministratori. Siamo disposti a concedere tutto lo spazio che loro - i ragazzi -
riterranno necessario utilizzare. Se si riuscisse ha trovare la disponibilità di qual-
che insegnante delle scuole, e la disponibilità di un PC nella stesse classi, i ragazzi
possono realizzare in proprio le pagine che desiderano, consegnandoci mensilmente
il solo dischetto che aggiungeremo al giornale per la stampa. Ma di questo, e dei
meccanismi che regoleranno possibili future collaborazioni, ne riparleremo in altre
occasioni. Intanto auguriamo ai ragazzi un buon lavoro.

Karin Scavelli, sindaco del Consiglio Comunale dei Ragazzi
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Giovedi' 20 gennaio 2000, abbiamo avuto
modo di assistere al "Primo Consiglio Co-
munale dei Ragazzi", tenutosi presso
l'Auditorium Parrocchiale di Cotronei. Inizia-
tiva del tutto positiva ma, direi, non molto
chiara e lucida da certi punti di vista. Mi cor-
re l'obbligo di fare alcune mie considerazioni
e delucidazioni almeno a quei ragazzi che
erano protagonisti di quella serata, su alcu-
ne vicende che essi purtroppo non sanno,
ma che in futuro (speriamo di no) potrebbe-
ro incontrare nel percorso delle loro espe-
rienze politiche e sociali. Devono sapere che
alcuni ragazzi come me, nell'avvicinarsi al
mondo politico ed istituzionale hanno do-
vuto successivamente allontanarsi, a causa
di questi adulti, un pò invecchiati, che fan-
no tutto da sè, senza nessuna considerazio-
ne per chi gli stà accanto. Nel corso dell'esi-
bizione di quella serata abbiamo avuto modo
di ascoltare delle proposte, degli obiettivi,
delle "Utopie", affermate dalla nostra Am-
ministrazione Comunale, anch'essa  appar-
tenente ad una schiera politica. Le proposte
relazionate erano tre:
- Avvicinare i ragazzi alle istituzioni, contri-
buire a far conoscere loro il funzionamento

E’ iniziato letteralmente con il botto il girone
di ritorno del campionato di Seconda cate-
goria  per un Cotronei riveduto e corretto
dall’inserimento di tre pedine provenienti dal
comprensorio. L’ingaggio di Adamo in par-
ticolare, si sta rilevando una mossa azzeccata
per la società guidata da Gino Mellace. Non
passa domenica che l’esperto giocatore
crotonese non segni almeno una rete, con-
tribuendo in questo modo a rilanciare le quo-
tazioni di una squadra in netta ripresa di gio-
co, ma alla quale occorrono ancora diversi
punti per posizionarsi in una zona tranquilla
della classifica, più consona, peraltro, alla
tradizione calcistica locale. Un ritrovamento
d’identità del quale hanno fatto le spese pri-

SOCIETA' E POLITICA
False politiche

della "Democrazia", far capire l'importanza
dell'impegno politico e sociale.
- Suscitare nei ragazzi la capacità di formula-
re proposte e scelte di strategia attraverso
analisi progettuali, con l'impiego di un budget
economico loro assegnato.
- Individuare uno strumento che consenta
agli adulti di conoscere il punto di vista dei
ragazzi, tenendo conto concretamente delle
loro aspettative.
Carissimi ragazzi e cari insegnanti di soste-
gno a questo progetto, la parola "Democra-
zia" è una parola, un termine, con un signi-
ficato molto grande, un termine da molti sco-
nosciuto. Ed il termine "Ragazzo o Giovane"
è  un aggettivo  usato da loro solo ed esclu-
sivamente nelle campagne elettorali; in real-
tà l'avvicinamento dei giovani alla politica
non è stato mai apprezzato ed accettato per
futili motivi, per paura di un ricambio gene-
razionale  che eliminasse definitivamente i
politici di sempre; ma il ricambio prima o poi
ci sarà.
Ho avuto modo di vedere personalmente

come funziona la vita politica di partito o di
gruppo, almeno dalle periferie, ovvero dalla
postazione di un gruppo di coordinamento,
e vi dico che a Cotronei la politica lascia
molto a desiderare, hanno un modo di farla
molto Bassa, si parla solo ed esclusivamen-
te dandosi spintoni l'uno con l'altro per farsi
spazio, invece di affermare le propie idee,
senza calpestare quelle degli altri, questa è
democrazia? Ultima invenzione ed in parte
delusione é stata con un gruppo di compa-
gni e non solo, anche di  giovani impegnati
alla vita attiva di partito, anch'essi promoto-
ri di programmi che si avvicinavano al mon-
do giovanile e sociale, con l'intendo di crea-
re un laboratorio politico dove all'interno si
dovevano formulare proposte, strategie e
analisi progettuali. Il tutto non è stato mai
effettuato, dalla fine delle elezioni comunali
del  98,  il sottoscritto non è stato mai più
convocato nemmeno ad una semplice
chiacchiarata, questi sono i loro progetti;
sfruttare i giovani solo quando cè il bisogno
di racimolare qualche voto o altro. Dopo le

elezioni sono ritornati alla vita di  "Palazzo",
ma  con palazzo intendo "palazzo nicolazzi",
li forse il laboratorio politico che intendeva-
no realizzare. Carissimi compagni ed amici di
Unione democratica , cosi  facendo avete
dimostrato solo ed esclusivamente di esse-
re veramente una comitiva di amici, non un
movimento politico al servizio dei militanti,
sostenitori e cittadini, il vostro è solamente
un vizio che vi siete trascinati dietro con gli
anni, forse perchè non siete stati mai abitua-
ti alla vita di gruppo. E non parliamo dei DS,
un direttivo senza giovani, per quale moti-
vo?
 Questi  ragazzi ed i loro genitori, devono
sapere di che pasta siete fatti , non credo
che sia una buona pasta. La sfida che lan-
ciamo è una comunità profondamente rin-
novata nella democrazia, soggetto attivo di
pace e benessere di cooperazionecon il po-
polo. Dipenderà da chi assumerà la direzio-
ne dei  processi, e dalle forze che prevarran-
no. Le mie delucidazioni penso che siano
state molto chiare. A buon intenditore po-
che parole.

Papaleo Roberto

IL COTRONEI RITROVA IL GIOCO. ADESSO SERVONO I PUNTI

ma l’Uria 2000, rimandato a casa alla penulti-
ma d’andata con un secco sei a zero, e so-
prattutto il Comprensorio Simeri Crichi, tra-
volto da nove reti, delle quali sette segnate
nel primo tempo, nella partita d’esordio del
girone di ritorno. Non c’è stato nulla da fare,
invece, contro il Mesoraca, capolista incon-
trastata del torneo, che è venuta a vincere al
Comunale per cinque a tre, in una gara vi-
brante. I ragazzi di Antonio Secreti, fresco di
nozze, hanno fatto quello che hanno potu-
to, ma l’undici mesorachese è apparso qua-
drato in tutti i reparti, dimostrando di merita-
re ampiamente il primato. Nel momento in
cui scriviamo la graduatoria vede il Cotronei
al quart’ultimo posto, in condominio con il

Simeri Crichi, a sedici punti. C’è, tuttavia, da
considerare che si tratta di una classifica
corta, come si dice in gergo, con il Carrao, ad
esempio, che si ritrova quarto con soli 22
punti. Il che lascia ben sperare per il
prosieguo del campionato, con i giallorossi
che, come primo impegno, dovranno recarsi
in quel di Scandale, in uno scontro diretto
per la salvezza, con il fine dichiarato di fare,
proprio per questo, risultato pieno. Al di fuo-
ri del calcio giocato non sembrano sussiste-
re particolari problemi per l’US Cotronei, a
parte il tradizionale disinteresse di molti che
potrebbero, al contrario, contribuire
fattivamente a quel salto di qualità che si
attende ormai da tanti anni. Sul fronte finan-

ziario la situazione è tranquilla,  soprattutto
grazie al doppio contributo concesso dal-
l’amministrazione comunale. Fa piacere, inol-
tre, riscontrare che il fatto di giocare le parti-
te interne al mattino, stia portando ogni vol-
ta un discreto numero di spettatori sugli
spalti del Comunale. Buone nuove, infine,
giungono dal settore giovanile, e dagli Al-
lievi in particolare, che sono riusciti a passa-
re alla seconda fase del campionato provin-
ciale di categoria, e nelle cui fila stanno met-
tendosi in mostra diversi ragazzi molto inte-
ressanti.

                                       Francesco Timpano
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SCANDALE

Via S. Venere - Cotronei (Kr) - Tel. 0962 - 44127
E-Mail:  panificioscandale@presila.it

PANIFICIO

SPEDIZIONI
Le spedizioni del numero di gennaio sono state 348, su una tiratura di
stampa di 550 copie.

ERRATA CORRIGE
Nell'ultimo giornale è rimasta inserita la data del mese di dicembre
anzichè quella di gennaio, su tutte le barre in alto delle pagine interne.
Non eravamo evidentemente ancora entrati nella realtà del nuovo
millennio!

S.O.S. CALABRIA PULITA
Dalla deliberazione della giunta regionale n.3688 del 10/12/1999, ab-
biamo rilevato che per il progetto “S.O.S. Calabria Pulita” (di cui un
articolo apparso su Cotroneinforma n°48/2000 pag.2) si è previsto un
costo complessivo di ben 60 miliardi, da prelevare dalla quota desti-
nata per la Regione Calabria per il 1999 di £. 332 miliardi, quale risorsa
assegnata per interventi nelle aree depresse del Mezzogiorno (del.
CIPE n.142/99).

DEMOCRATICI DI SINISTRA
Dopo l’elezione di Nello Alfieri a segretario della federazione crotonese,
si è conclusa anche la travagliata fase congressuale dei Democatici di
Sinistra calabresi - che si è protratta fin dopo il congresso nazionale di
Torino - con l’elezione a segretario regionale di Nuccio Iovine. La
direzione regionale sarà composta da 175 membri, tra i quali sono
entrati a farne parte per la federazione crotonese anche Santino Altimari
(mozione uno) e Pietro Secreti (mozione due).
Dunque, a distanza di un anno dalle amministrative di Cotronei, i due
rivali candidati a sindaco si ritrovano nuovamente insieme nello stes-
so partito. Sarà interessante capire quale dinamicità avrà tale situazio-
ne all’interno dei DS di Cotronei. Ci siamo pertanto proposti di discu-
tere di ciò, ed in modo più articolato, in un prossimo numero del
giornale.

VIABILITA’
Abbiamo rilevato dal Bollettino Ufficiale Regionale n°43 del 19/11/99
l’avviso di gara per l’appalto dei lavori di ammodernamento della
strada provinciale Cotronei-Sberno-SS 107 - II° lotto. L’importo a base
d’asta è stato di £. 734.916.505. L’esperimento di gara ha avuto inizio
il 14 dicembre.
Da fonti non ufficiali abbiamo saputo che la gara è stata vinta da
un’impresa del lametino, con un ribasso di circa il 30%, e che i lavori
dovranno iniziare al massimo nel mese di marzo.

BUIO
Ci pervengono numerose segnalazioni dai rioni  Catoso e Spirito San-
to per la continua mancanza di illuminazione pubblica. Il disservizio si
verifica dal 31 dicembre in modo molto frequente. Che non sia rimasto
in vita l'unico baco del milennio a far saltare il sistema computerizzato
dell'illuminazione pubblica?

SCIOPERI P.T.
Esprimiamo solidarietà ai lavoratori delle Poste per lo sciopero del 14
febbraio e per l'intera vertenza che è in corso nella loro categoria.
Il disservizio che esiste nell'Ente Poste è una logica conseguenza di
tagli indiscriminati al personale, che ne stanno conseguentemente
peggiorando il servizio fino all'inverosimile.
Chiediamo ai lettori di Cotroneinforma di utilizzare l'apposito modu-
lo-reclamo ogni qualvolta che il giornale arriva in ritardo (o per nien-
te), anche per amplificare il malcontento generale che esiste nell'utenza
postale, frutto di scelte sbagliate e di logiche assurde provocate dai
vertici aziendali.

Media...Mente

OraLocale
E’ ancora disponibile nelle edicole l’ultimo numero di Ora Locale - Lettere dal Sud: un numero monografico
dedicato ai tragici avvenimenti di Melissa a cinquant’anni di distanza dall’autunno del 1949, quando le lotte
contadine contro il latifondo innescarono, come reazione, una violenza senza precedenti da parte dei proprietari
terrieri, difesi e tutelati dalla polizia e dal governo.

Quaderni del Sud
E’ uscito il numero 90 di Quaderni del Sud - Quaderni Calabresi. In questo numero, tra i diversi ed interessanti
articoli, è compreso un inserto di 24 pagine dedicato al film-documentario In Calabria di Vittorio De Seta. Le scuole
interessate possono richiedere l'inserto scrivendo a: Quaderni del Sud - Quaderni Calabresi - Via S.Maria dell'Imperio
29 - 89900 Vibo Valentia

Carta
Il numero 4 di Carta dei Cantieri Sociali sarà in edicola con il manifesto dal 29 febbraio al 3 marzo.

www.carta.org

Alcatraz
Lunedi 24 gennaio sono riprese le trasmissioni radiofoniche di Alcatraz (RadioDue, da lunedi a sabato ore 12.05),
condotto da Jack Folla ed ideato dal grande Diego Cugia.
Alcatraz... per chi non ha più nulla da perdere!

Tactical Media Crew
Essere ignoranti vuol dire essere controllabili.
La conoscenza è potere.
Non si può essere insieme ignoranti e liberi.
L’informazione è potere!
L’informazione deve essere libera!
La tua fragilità e nell’informazione stessa.

http://www.tmcrew.org
www.ecn.org/tmcrew

www.kyuzz.org/tmcrew

Cani randagi: "Il rischio e' nostro!!!"

Da dove viene e dove andra' quel branco di cani randagi che popola le nostre strade?
Da qualche mese a questa parte per le vie di Cotronei non si vedono altro che cani randagi, tra cui alcuni
rognosi, alcuni innoqui e altri molto selvaggi. Questi gruppi rappresentano per noi un grosso pericolo.
Se ci guardiamo intorno possiamo notare che la gente si sta dando da fare per tenere il paese pulito racco-
gliendo tanti rifiuti che tempo fa noi stessi abbiamo abbandonato nelle campagne, ma  non si rende conto che
e' anche la presenza di questi animali a causare disordine nelle strade, malgrado la colpa sia nostra, in quanto
non abbiamo tante accortezze, tra cui quella di buttare i rifiuti nelle apposite pattumiere: i cani costretti dalla
fame rovistano nelle buste svuotandole in cerca di cibo e quindi sporcano.
All'inizio ci siamo chiesti da dove arrivano molti cani, ora randagi;  in passato erano cuccioli cosi' graziosi che
un genitore ha scelto come regalo per un figlio ma, con il passare del tempo, il cagnolino e' cresciuto a tal
punto da non poterlo piu' tenere in casa e quindi viene abbandonato per strada.
Per quanto riguarda quelli rognosi dovremmo trovare qualche soluzione per dare fine alle loro sofferenze e
fare in modo che non causino problemi alla popolazione in quanto, sostano sulle soglie dei bar, dei supermer-
cati ecc. causando disagi e paure.
Con queste parole noi non chiediamo che questi poveri esseri viventi vengano soppressi, ma aiutati, portan-
doli in qualche canile, perche' se sono al mondo anche loro  hanno il diritto di vivere.

Tallarico Anna Denise
Garruba Franco
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Mittente: ASSOCIAZIONE CULTURALE COTRONEINFORMA
CASELLA POSTALE 53- 88836 COTRONEI - KR

In caso di mancato recapito si restituisca al mittente che si impegna a pagare
la relativa tassa

Disciplina sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto
al trattamento dei dati personali.

La Legge 31/12/1996 n. 675 dispone fra l’altro che la comunicazione e la
diffusione dei dati personali sono ammesse con il consenso espresso dell’inte-
ressato. I dati acquisiti da Cotroneinforma saranno utilizzati unicamente per
il perseguimento delle finalità dichiarate e comunque mediante strumenti ido-
nei a garantire la sicurezza e la riservatezza.
I dati non saranno ceduti a terze parti.

I versamenti  per il sostegno annuale del giornale
vanno effettuati sul Conto Corrente Postale  n° 17500885

intestato a:
Associazione Culturale COTRONEinforma
Casella Postale 53 - 88836 Cotronei (KR).

Registr. Tribunale di KR n° 75/96 - Direttore Editoriale: Francesca Carvelli
Direzione, Redazione, Amministrazione : Via Circunvallazione

(c/o Centro Aggregazione Sociale) - Cotronei
Pubblicità inferiore al 40% - Spedizione in Abbonamento Postale 45% -

Art. 2 comma 20/b Legge 662/96 - Poste Italiane Filiale di Catanzaro

SE COTRONEINFORMA NON TI ARRIVA...
Tutti coloro che ricevono il giornale con forte ritardo sono invitati a reclamare presso la Direzione provin-
ciale P.T. del loro capoluogo di provincia con una lettera del seguente tenore: Reclamo per la pubblicazio-
ne Cotroneinforma n. .... consegnata dall’editore all’ufficio postale di Cotronei in data .... (come risulta
dal timbro datario apposto sul modello di spedizione dell’editore), che mi è stata recapitata solo il
giorno ...... con un  ritardo fortemente pregiudizievole per l’utilizzo di tale pubblicazione ovvero per la
sua lettura in termini di attualità. Chiedo risposta motivata ed assicurazioni scritte sull’eliminazione
dei ritardi nei futuri recapiti. Distinti saluti. (Firma leggibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale P.T. del capoluogo di provincia e,
per conoscenza alla Direzione dei Servizi Postali, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le lettere vanno
spedite senza francobollo, indicando al posto dello stesso: esente da tassa, reclamo di servizio, art. 51
D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra copia per conoscenza dovrebbe essere inviata, sembre in busta chiusa ma
con francobollo, al nostro indirizzo. Per permettere ai “protestatari” la massima precisione, indichiamo quì
la data in cui lo scorso numero è stato consegnato all’ufficio postale per la spedizione. Il numero 48/2000
è stato spedito in data 20 gennaio 2000.

Osservandola mi sembra di tenere da-
vanti a me una pagina di storia, di storia
vivente.
E’ una di quelle donne di allora, che non
avendo tutte le comodità moderne, cre-
sceva e mandava avanti una famiglia
con tanti inimmaginabili sacrifici. Face-
va tutto lei, perché in quasi tutte le case
mancava l’uomo, colpa di quella guerra
che stava devastando famiglie, paesi, na-
zioni di tutto il mondo.
E' una di quelle poche mamme e nonne
che, osservandola attentamente, suscita
dolorosi ricordi, ma anche meraviglia di
come, con la sua travagliata esistenza,
va e viene fra di noi. Osservandola tutte
le ore del giorno, non è facile dimentica-
re quei tempi e quei luoghi da dove pro-
viene.
Credo che, nel suo intimo e senza mai
lasciare trapelare i suoi sentimenti, con
una forza da martire, mai si é potuta del
tutto adattare a questa terra, che oltre
ad aprirle le porte le ha dato la continui-
tà del suo sangue: i nipoti che tanto ado-
ra.
Nelle sue mani e nel suo viso rugato,
sembra di leggere ed osservare ancora
parte di quel paese che, credo, mai ha
potuto dimenticare.
Non solo io ho notato queste cose.
“Papà”  mi disse un giorno mio figlio che
ha avuto l’immensa e incalcolabile for-
tuna di poter conoscere il nostro paese,
di potere toccare le mura della nostra
benedetta chiesa, “perché ogni
qualvolta che guardo la nonna mi
sembra di tornare al paese, di vedere
quelle case, quei vicoli del cosiddet-
to paese vecchio?”
Lo guardai negli occhi e gli dissi: “Ti
succede tutto ciò perché tua nonna è

LA FRONTIERA SCOMPARSA
Storia...

e poco di quel...Cotronei
un pezzo di quel paese, una parte
strappata contro la sua volontà da
quelle casette dove la videro nasce-

re, crescere. La videro già una donna
con la sua famiglia formata e che al-

l’improvviso si sgretolò per colpa di
quella parola che per noi è una mar-
ca in fronte: EMIGRAZIONE. A chi

piace che, all’improvviso, una perso-
na venga spinta con forza e per va-
rie ragioni a lasciare piangendo il
proprio paese?
La nonna è un poco del paese. Sedu-
ta su una comoda poltrona, con gli

occhi semichiusi, carica di anni, mai
si é lamentata del suo destino.
Circondata dai suoi figli, dai suoi ni-
poti e nipotini, si mantiene sempre at-
tenta e sollecita verso loro;  con la
sua mente ancora lucida, da consigli
che, in questi tempi, sembrano fuori
posto, però alla lunga sono accerta-
ti.
Questa minuta persona, questo poco
di Cotronei, che si muove lentamente
ma ancora con forza fra di noi, an-
cora con il suo caratterino è una del-
le tante persone disseminate in tutto
il mondo, in tutte le latitudini della
terra, rappresenta tutte le donne che
tanti, tanti anni indietro, furono co-
strette ad allontanarsi dal luogo che
le videro nascere.”
Ritornando al nostro poco di quel... pae-
se, quando siamo tornati dall’Italia, oltre
a domandare di tutti i parenti e di come
era il paese, ha voluto sapere con molto
interesse come avevamo trovato il cimi-
tero; d’altra parte, con tutti i suoi anni, di
cosa pretendevamo che s’interessasse?
Quando riceviamo Cotroneinforma, i
suoi occhi, che ancora vedono senza
occhiali, cercano con dissimulato inte-
resse lo spazio riservato ai deceduti. S’in-
teressa, oltre che dei nomi, degli anni che
aveva ciascuna persona deceduta, e la
sentiamo mormorare; “Già ci siamo,
già ci stiamo avvicinando...”
Per noi tutti è come una reliquia, e come
tale la consideriamo e trattiamo.
Questo scritto va in omaggio a tutte quel-
le donne, a tutte quelle mamme e nonne,
che ancora vivono cariche di pesanti
anni, sature di tempo, sparse in ogni an-
golo del nostro mondo, che per varie ra-
gioni hanno dovuto, molti anni addietro,
lasciare la loro patria e il loro paese.

Buenos Aires, gennaio 2000
Francesco Polifrone

I NOSTRI SOSTENITORI ANNO 2000

Maternità - Espressione affettuosa di una madre verso il figlio.
da: Frammenti di G. Melingeni - Fra arte e ideologia 1972-1985 - Centro Studi "Il Fondaco"

da Cotronei:
Antonio Cortese "Deca"

Giulio Rizzuti
Belcastro Pasquale

Grassi Adolfo
Foresta Antonio

Benincasa Armando
Tavernese Francesco

Cortese Gaetano
Frontera Antonio

Bar Grassi
Schipani Pasquale

Cosentino Salvatore
Cortese Domenico
Bitonti Antonio
Vizza Masino

Curcio Nicola
Nisticò Luigi

Sci Club Cotronei
Colao Santino

da Catanzaro:
Giuseppe Ioele

da Popoli:
Giuseppe Laratta

dalla Svizzera:
Nisticò Rossella


